
L’intervista

Secondo Engle che ha vinto il Premio di Stoccolma nel 2003 non sarà la tecno-finanza a influenzare il benessere
«Come nel 1928 sono le decisioni umane che contano. Ecco perché la guerra doganale di Trump va fermata»

di MASSIMILIANO DEL BARBA

Chi è
Nato a Syracuse 75 

anni fa, Robert Engle 

ha vinto il Nobel per 

l’Economia nel 2003 

con Clive Granger

«G uardi, per il momento le criptovalute vanno
bene per tentare la fortuna e giocarsi qualche
fiches a Las Vegas, o poco di più. La finanza,

quella vera, è un’altra cosa. Innanzitutto le sue regole sono
tutta un’altra cosa, poiché rispondono a forze più eteroge-
nee e meno prevedibili di un semplice algoritmo: c’è di
mezzo l’uomo, le sue scelte politiche e l’imprevedibilità 
del vivere in società». 
Robert Engle, 75 anni, parla al telefono dal suo uffi-

cio di Manhattan appena prima dell’ora di
pranzo. Nel 2003, insieme a Clive Granger
dell’Università della California, ha vinto il
Premio Nobel per l’applicazione di un modello
«autoregressivo a eteroschedasticità condiziona-
ta» denominato «Arch» per l’analisi delle serie stori-
che economiche con volatilità variabile nel tempo: in pra-
tica un metodo per definire con buona approssimazione
— e soprattutto prevedere, perché è questo ciò che inte-
ressa veramente agli investitori — gli altrimenti impre-
vedibili movimenti nei prezzi dei mercati finanziari e
nei tassi d’interesse. 

La dittatura del microciclo

Un uomo di numeri e di finanza, insomma,
che da una decina d’anni a questa parte si
confronta — suo malgrado — con la digitaliz-
zazione spinta dell’econometria. «Un’accurata
caratterizzazione e previsione dei microcicli eco-
nomico-finanziari — spiega — è essenziale per
quantificare e gestire efficacemente il rischio. In as-
senza di uno strumento adeguato, si può solamente
ipotizzare una sorta di volatilità costante, oppure utiliz-
zare ipotesi semplificate per approssimarla».
L’obiettivo degli studi — e quindi del modello econome-

trico — di Engle, ovviamente, è quello di cercare di preve-
dere una nuova crisi finanziaria con un margine di tempo
sufficiente per correre ai ripari e impostare le contromos-
se macroeconomiche (e politiche) del caso. «Ma
non illudetevi, le nuove tecnologie ci aiuta-
no relativamente, è ancora l’uomo al cen-
tro» prosegue il premio Nobel, che dal 21 al
30 giugno sarà sul lago d’Iseo, in provincia
di Brescia, fra gli speaker della 15esima edi-
zione della Iseo Summer School insieme ad
altri due premi Nobel — Michael Spence e
Robert Merton — e a un panel di studiosi di
economia che va dall’ex commissario alla
spending review Carlo Cottarelli ad Andrés 
Rodríguez Pose della London School of Econo-
mics fino a Gael Giraud del Centre d’Économie
de la Sorbonne.

La finanza digitale

Il nucleo del pensiero di Engle, quando si parla di smart
economy, ruota tutto attorno all’inevitabile complessità
delle dinamiche finanziarie che, apparentemente in ma-
niera contraddittoria, si fanno ancora più oscure quando
c’è di mezzo il digitale con la sua altissima capacità compu-
tazionale. «Il crescente numero di dati che entrano in cam-
po — ragiona Engle — moltiplicano le variabili da tenere
in considerazione quando si cerca di costruire un modello
predittivo affidabile. E, certo, di primo acchito si potrebbe
pensare che utilizzare un supercomputer dotato di sistemi
ispirati dall’Intelligenza artificiale sia la soluzione più co-
moda, oltre che affidabile. Nella realtà, tuttavia, io non so-
no sicuro che il deep learning (cioè le macchine in grado di
imparare da loro stese, ndr) sia lo strumento più affidabile
per predirre un andamento o anticipare una variazione. La
finanza, infatti, non è solo un insieme di numeri e ci sono
variabili impreviste che dipendono dalla natura spesso ir-

razionale delle scelte umane».
Ci vuole un po’ di memoria

storica, insomma. E una men-
te complessiva, capace di una
buona dose di flessibilità nel

considerare la diacronicità de-
gli eventi. «L’esempio ce l’abbia-

mo sotto gli occhi in queste settima-
ne». Il tema è quello affrontato di re-

cente da un editoriale dell’Economist, se-
condo cui, dopo anni di stimoli monetari di ogni

sorta e addirittura dopo nuove manovre fiscali di gran-
de impatto (il riferimento, ovviamente, è alla riforma

delle aliquote fortemente voluta negli Usa da Donald
Trump), l’avverarsi delle previsioni di un’ulteriore
forte crescita economica globale per il 2018 (do-

po quella già ottima del 2017) non sembra affatto
aver tranquillizzato i mercati internazionali.
Ne è conferma il fatto che le borse, gli investitori e

persino le banche centrali, mentre i trend ma-
croeconomici continuavano a puntare ver-
so l’alto, hanno cominciato a preoccupar-

si in maniera estremamente seria per le
prospettive di inflazione (da molti attesa in

crescita oltre il livello fisiologico che sino a ieri ve-
niva auspicato per scongiurare il pericolo di deflazio-

ne) tanto da chiedersi se il surriscaldamento della crescita
economica attuale, arrivata al (presunto) termine di

un lungo ciclo economico espansivo, non sia addi-
rittura una cosa pericolosa.

Il ritorno della politica

Così, secondo Engle, dopo anni in
cui l’unico vero faro è stato quello
della tecnofinanza, da qui in poi
saranno ancora una volta le que-
stioni geopolitiche a dettare l’agen-

da dei mercati. Il riferimento è alla
guerra di tariffe scatenata da Cina e Stati

Uniti, di cui negli ultimi giorni si è intravista
una possibile apertura. Scenario non del tutto inedi-

to dalla cui lezione, per il premio Nobel, si può imparare
qualcosa dato che, «se la storia non si ripete, spesso fa ri-
ma». «Nel 1928 — prosegue — l’economia era fiorente e le
borse correvano. Ma l’automazione spinta stava mettendo
fuori dal mercato intere categorie di lavoratori, soprattutto
nell’agricoltura. La risposta della politica dell’allora presi-
dente Herbert Hoover fu quella di innalzare una serie di
tariffe doganali nel tentativo di mettere al sicuro i vari por-
tatori d’interesse. Presto però anche gli altri competitor

risposero con la stessa moneta. I risultati li conoscia-
mo tutti. Ora, se iniziamo a innalzare tariffe

protettive, molti accordi commerciali che
finora hanno funzionato bene rischiano
di saltare con conseguenze estremamen-

te costose per tutti. Una circostanza che la
finanza penso abbia ben chiara».

L’apertura dei mercati

Come uscirne? La risposta di Engle è chiara:
«Credo sia inevitabile che le parti in gioco si

debbano sedere a un tavolo per reimpostare con
calma nuove regole del gioco nei rapporti bilatera-

li. La tenuta dell’economia globale dipende in ma-
niera preponderante dall’accesso al libero mercato

da parte degli attori finanziari. Da questo punto di vi-
sta penso che anche l’Europa possa avere un ruolo, e

cioè quello di favorire un negoziato fra le parti in causa.
Ne va del benessere di tutti».
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Per il momento 
i bitcoin vanno 

bene per tentare 
la fortuna 

e giocarsi qualche 
fiches a Las Vegas

Lo sbaglio del presidente
Fra le cause della grande crisi del 1928, 
la decisione dell’allora presidente Usa 

Herbert Hoover di innalzare una serie 
di tariffe doganali nel tentativo 

di proteggere i lavoratori agricoli

               BITCOIN E    CRIPTOVALUTE? 
    BUONE PER      IL CASINÒ

      PAROLA      DI NOBEL

La tenuta 
dell’economia 

globale dipende 
dall’accesso 

al libero mercato 
degli investitori

225
Per cento

È a quanto ammonta il debito 
internazionale rispetto al Prodotto 

interno lordo globale

+3,2
Per cento

È la previsione della crescita 
dell’economia globale nel 2018 

secondo le stime dell’Fmi
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NOBELMODIGLIANI
TRAGLIAMBULANTI

Q
uando veniva per i suoi non
brevi soggiorni sul lago e per le
settimane della Summer
school, FrancoModigliani,
forse l’economista più celebre
al mondo, nonmancava il

sabato mattina in piazza Loggia. Voleva
attraversare il mercato e soprattutto parlare
con gli ambulanti. Li interrogava, chiedeva i
prezzi di acquisto e il margine di reddito, chi
erano i clienti, da dove venivano perché
comperavano lì e non al supermercato. Era
la stessa curiosità per i grandi temi
dell’economia che lo ha fatto il più
prestigioso dei docenti al MIT di Boston, la
prima università al mondo. Difficile trovare
un governatore di Banca centrale di ogni
latitudine che non abbia frequentato i suoi
corsi, fu consulente di tre presidenti degli
Stati Uniti, celebrato premio Nobel per le
«pioneristiche analisi sul risparmio e sui
mercati finanziari». Avrebbe compiuto
adesso cent’anni. Molti suoi allievi italiani,
da Mario Draghi a Giorgio La Malfa ne
hanno già ricordato l’anniversario. Ma il
ricordo, l’omaggio formale, in Italia, per
l’anniversario gli verrà tributato sabato
prossimo all’università degli studi di Brescia
al termine della quindicesima edizione della
Summer school, da lui fondata a Iseo con un
gruppetto di amici e di cui oggi è presidente,
dopo di lui, Robert Solow avendo come vice,
cui si deve tutto l’impegnativo lavoro di
gestione, Riccardo Venchiarutti. Ai corsi
iseani parteciperanno settanta dottori in
economia di quarantacinque paesi del
mondo. In cattedra tre premi Nobel presenti
per il ricordo del centenario: Robert Merton,
Michel Spence, Robert Engle . E accanto a
loro saranno docenti, fra gli altri, Haihong
Gao, direttrice della cinese Academy of
Social Sciences, Kamiar Mohaddes
dell’Università di Cambridge, Andrès
Rodriguez Pose della London School of
Economics, Gael Giraud della Sorbona e
Emanuele Ferragina, di Sciences Po.
L’omaggio del centenario, è organizzato
dall’istituto I.S.E.O in collaborazione con
l’Università degli studi. Le introduzioni
affidate al rettore Maurizio Tira ed al
vicepresidente dell’istituto Iseo,
Venchiarutti. Il primo tema di confronto sarà
dedicato al teoremaModigliani-Miller su
finanza e impresa. Il secondo sull’attualità:
«Le previsioni macroeconomiche in un
mondo incerto». Con la presenza di una
città, istituzioni finanziarie, imprese,
fondazioni che hanno collaborato avendo
coscienza che solo a questi livelli Brescia
diventa un riferimento internazionale che
genera ambizioni, contatti e prestigio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Tino Bino

Il ricordo dell’economista

Nicola Fanetti, 28 anni di Malonno,
chef a Alma, poi due anni alMiramon-
ti l’Altro, sotto la guida del mitico Phi-
lippe Léveillé, il suo primomaestro, si
sta facendo apprezzare molto in Dani-
marca dove ha aperto un suo ristoran-
te a Copenaghen. «Brace» (ma si pro-
nuncia Breis e non ha nulla a che fare

con la griglia) lo ha aperto insieme alla
sua compagna. Le sue proposte incan-
tano i danesi. E Fanetti, che in patria
torna non più di due volte l’anno, sta
pensando di esportare lo spiedo ca-
muno: «Qui mangiano tanta carne, lo
adorerebbero».

a pagina 9

Fanetti, lo chef camuno
che sogna lo spiedo... danese

La mostra A palazzo Martinengo

Dopo Picasso
si prenota
Caravaggio

«Picasso, De Chirico, Morandi— 100
capolavori del XIX e XX secolo dalle
collezioni private bresciane», la mostra
allestita a palazzoMartinengo, ha chiuso il
10 giugno con il record: 55.147 dalla vernice
del 10 gennaio. Il curatore Davide Dotti e gli
Amici di palazzoMartinengo stanno già
lavorando all’esposizione del 2019.

a pagina 13 Troncana

PiùPdingiunta
einruolichiave
perlaLoggia
Spaziopureallacorrente«diessina»
L’exploit del Pd nel voto del

10 giugno (ha sfiorato il 35%
conquistando 15 consiglieri)
avrà indubbi influssi anche
nella formazione della Giunta
e nell’individuazione di posti
chiave per la Loggia, dalla pre-
sidenza del Consiglio al capo
di Gabinetto. Gli assessori
dem dovrebbero salire da tre
a quattro, dando spazio anche
alla corrente «diessina»
(Cammarata, Cominelli) ma
sarà certamente di un consi-
gliere Pd la presidenza del
consiglio comunale. L’ex par-
lamentare Pd Guido Galperti
(in passato nella Margherita)
potrebbe diventare capo di
Gabinetto, affiancando Del
Bono in diverse partite strate-
giche con Roma e le associa-
zioni di categoria.

a pagina 2 Gorlani

Forza Italia
alla resa
dei conti

Non sarà un clima da resa
dei conti, ma la corsa verso il
basso di Forza Italia suscita
malumori crescenti, che oggi
porteranno a nuove sintesi o a
ennesime spaccature in occa-
sione del direttivo provincia-
le. a pagina 3

● IL PERSONAGGIO

L’INCHIESTAALCIVILE

Ecografie facili
Il caso si sgonfia

a pagina 5

di Mara Rodella

●LA POLITICA

Forza Italia Vilardi e Mattinzoli

di Thomas Bendinelli

Lo chef
Nicola Fanetti,
28 anni
originario di
Malonno, ha
aperto un
ristorante di
tendenza a
Copenaghen.
La «Brace» è
un punto di
ritrovo
obbligato per i
buongustai

Sono 74 gli ospiti della resi-
denza sanitario-assistenziale
per disabili «Tonini-Boninse-
gna». Disabili mentali gravi
che da decenni trovano un
punto di riferimento insosti-
tuibile nella struttura di via
Buttafuoco. Servono amplia-
menti e per questo si sta pen-
sando di acquistare la struttu-
ra che è in affitto (contratto fi-
no al 2025 per 80mila euro al-
l’anno) dalla Fondazione Villa
Paradiso. Lo spazio è ideale,
ma non è escluso che si possa
trovare anche un’altra siste-
mazione. a pagina 7 Golia

La «Tonini-Boninsegna» cerca casa
La residenza assistenziale punta ad acquistare la struttura che ospita 73 persone

L’Airone Il centravanti ha 36 anni

BRESCIACALCIO

NodoCaracciolo
Continua l’attesa

Doveva essere la settimana
del rinnovo per l’Airone,ma la
chiamata di Cellino ancora
non è arrivata e il capitano at-
tende in riva al mare. Resta
l’ottimismo, ma una risposta
dovrà arrivare entro 10 giorni.

a pagina 11

di Luca Bertelli

Jazz oltre i confini
tra i vigneti
e sotto le stelle

Il festival

di Luigi Radassao
a pagina 15

Ho risolto
il mio problema,
sono stato da...
BRICCHETTI

dal 1977
Apparecchi
Acustici

Bricchetti
BRESCIA - SAREZZO
Tel. 030 2429431

www.apparecchibricchetti.it
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Ecografie senza ticket agli amici
La difesa chiede lamessa alla prova
Ilpm:non luogoaprocedereper il collegachecancellò lamemoriadelmacchinario

L’una avrebbe sottoposto
pazienti «amici» a una serie
di esami ecografici senza bi-
sogno di prenotazione o tic-
ket. L’altro ne avrebbe cancel-
lato i dati (originariamente,
secondo le accuse, per «co-
prire» la collega). Entrambi
sono comparsi davanti al gup
Alessandra Sabatucci per
l’udienza preliminare. Lei, Er-
manna Chiari, responsabile
del Laboratorio di ecografia
del Civile (difesa dall’avvocato
Giovanni Orlandi), per ri-
spondere di abuso d’ufficio.
Lui, il cardiologo Antonio
Curnis (assistito dal legale
SandroMainardi), al quale in-
vece si contestava l’intralcio
alla giustizia.
Dopo il passaggio in aula la

vicenda si «sdoppia» su due
binari procedurali. E si ridi-
mensiona. Lo stesso pm Am-
brogio Cassiani ha chiesto «il
non luogo a procedere» nei
confronti di Curnis, il quale,
una volta a conoscenza delle
acquisizioni in memoria del-
l’ecografo (sarebbe stato usa-
to anche quello nel suo repar-
to), appunto, «provvedeva a
farla cancellare». In realtà, pe-
rò, dopo un confronto con il
tecnico di riferimento, solo
per tutelare la privacy dei pa-
zienti e i loro dati sensibili,
dalmomento in cui il macchi-
nario in questione avrebbe
dovuto essere portato in ripa-
razione. Il suo difensore lo so-

stenne dall’inizio: «Davanti
alla richiesta di revisione e
senza sapere dell’indagine in
corso, proprio per ragioni di
privacy il professore, che in
quel momento era in ferie,
aveva chiesto a due specializ-
zandi di cancellare la memo-
ria». Quindi, «questa imputa-
zione è figlia di un equivoco
che sarà presto dipanato».
Nessun intralcio volontario
alla giustizia, quindi. Sulla
sua posizione il giudice si
pronuncerà il prossimo 6 lu-
glio.

Stralciata, invece, quella di
Ermanna Chiari. Alla dotto-
ressa— rientrata al lavoro do-
po essere stata sospesa per un
paio di mesi dalla sua attività
professionale — la procura
contesta 44 capi di imputazio-
ne per abuso d’ufficio. È accu-
sata di aver condotto una serie
di esami ecografici e accerta-
menti in corsia preferenziale
per amici e conoscenti, diretti
e non, ma senza rispettare le
procedure: niente liste di atte-
sa, prescrizioni del medico di
base e niente ticket (61,76 eu-

ro per ecocardiografia tran-
storacica, 85 euro per ecocar-
diografia da stress).Quindi
avrebbe usato le apparecchia-
ture del Civile (del suo reparto
ma anche del collega) senza
però che nelle casse dell’ospe-
dale entrassero i rispettivi pa-
gamenti per le prestazioni.
Stando all’accusa, insomma,
bastava conoscere la dottores-
sa Chiari — che ha ammesso
le contestazioni— per evitare
code interminabili e pure di
spendere soldi: oppure essere
amico di un amico, anche so-
lo un vicino di casa, lo zio di
uno specializzando in repar-
to, la fidanzata di un cono-
scente, un dipendente dello
stesso ospedale, un magistra-
to o un deputato. Lei, dal can-
to suo, non ci ha mai guada-
gnato nulla.
A suo carico la difesa ha

chiesto sia sottoposta all’isti-
tuto della messa alla prova. Se
ne riparla quindi nell’udienza
fissata per dicembre, dopo
che l’Uepe (ufficio esecuzioni
penali esterno) avrà elaborato
un programma da sottoporre
all’attenzione del giudice af-
finché possa accogliere even-
tualmente la richiesta dell’av-
vocato. «Programma» che do-
vrà comprendere anche il cal-
colo del risarcimento del
danno provocato dalla dotto-
ressa.

Mara Rodella
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In aula
L’inchiesta è
stata divisa in
due tronconi: il
giudice dovrà
decidere sul
prosciogli-
mento di
Antonio Curnis
e la messa alla
prova di
Ermanna Chiari

Alla Statale

Due Nobel
per ricordare
Modigliani

«L’ eredità diFranco
Modigliani

nell’economia globale». È
il tema del convegno
internazionale in
programma sabato 23
giugno (ore 9) nell’aula
magna del dipartimento
di Economia della Statale,
in via San Faustino.
L’incontro vuole essere un
omaggio a uno dei grandi
economisti italiani, l’unico
ad aver vinto il Nobel per
l’economia, nel centenario
della nascita. A rendergli
omaggio, e a sottolinearne
l’eredità, ci saranno due
altri Nobel per l’economia,
Robert Engle e Robert
Merton. Il primo
professore all’Università di
New York, il secondo
docente ad Harvard, che di
Modigliani è stato alunno.
Interverranno anche
Gianni Amisano (Federal
Reserve Board) e Marco
Pagano (docente
all’Università di Napoli
Federico II). L’incontro è
promosso dall’I.S.E.O,
Istituto di Studi Economici
e per l’Occupazione, e
dall’università di Brescia.
A presentarlo, oltre al
rettore Maurizio Tira,
Roberto Savona, Associato
di Economia degli
Intermediari Finanziari e
Riccardo Venchiarutti,
Vicepresidente
dell’Istituto I.S.E.O. (t.b.)
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La vicenda

● Udienza
preliminare al
Palagiustizia
per il caso
«eco-favori» al
Civile. Davanti
al giudice la
dottoressa
Ermanna
Chiari, per 44
abusi d’ufficio e
il professor
Antonio Curnis
per intralcio
alla giustizia

● Nei confronti
della prima, la
cui posizione è
stata stralciata,
la difesa ha
chiesto la
messa alla
prova mentre a
carico del
secondo lo
stesso pm ha
chiesto il «non
luogo a
procedere»

● Prossime
udienze a luglio
e dicembre



/ Quello delle relazioni inter-
personalièun mondocompli-
cato. Se per Aristotele l’uomo
era con ogni evidenza un ani-
male sociale, imparare a vive-
re i rapporti è tutt’altra storia.
Soprattutto mentre si cresce,
con le emozioni che hanno il
sopravvento e la forte dimen-
sione di gruppo. Emerge an-
che nel rapporto di fine anno
del progetto «Lo psicologo a
scuola», che dal 2014 mette a
disposizione delle scuole se-
condarie di primo grado del
Comune uno sportello di

ascolto.Esclusioni,preseingi-
ro, senso di non appartenen-
za sono le situazioni vissute
da 243 studenti, di cui 150 ra-
gazze. Dati significativi per i
dieci psicologi che, riuniti in
unteamdallacooperativaFra-
ternità Creativa,
hanno operato in
ventiscuoledaset-
tembre 2017 a og-
gi. In primo luogo
perché le difficol-
tà maggiori ripor-
tate riguardano
proprio i rapporti
con i compagni di
classe, mentre l’anno scorso
la fonte principale di malesse-
re era legata a problemi fami-
gliari. In secondo luogo per-
ché in generale il numero di
accessi delle ragazze è stato
nettamente superiore rispet-

to a quello dei ragazzi (644
contro 436), modificando
una situazione di sostanziale
parità degli anni precedenti.

Ragazze incrisi.«Succede per-
ché le femmine si mettono
più in discussione dei ma-
schi», commenta Franca Pa-
gni,psicologaall’Istituto com-
prensivo Lana-Fermi, «e poi
perché di fronte alle stesse
problematiche hanno più ca-
pacità di lettura delle loro
emozioni, mentre i ragazzi
tendono a sfogarsi più che a
rimuginare».Magariconqual-
che scazzottata, da non con-

fondere però con
il bullismo (di cui
è stato riportato
un caso solo, sui
380 accessi per
motivi relaziona-
li).

«È un’età in cui i
problemi assumo-
no proporzioni

enormi, che spesso i ragazzi
non riescono a ridimensiona-
re da soli», spiega Tiziana Bot-
turi, psicologa alle medie di
Buffalora. Sui 1.080 studenti
che hanno usufruitodel servi-
zio, una buona parte ha chie-

stoun supportopergestire an-
sia, preoccupazioni, paura,
non tanto relative all’appren-
dimentoscolastico(chenelre-
port risulta il problema mino-
re), quanto al rapporto con la
propria sfera emotiva e con la
bassa autostima (specie ri-
spetto al proprio corpo per le
ragazze).

Sonopiùglistudenti del pri-
mo e del secondo anno a chie-
dere un consulto, ma per i ra-
gazzidi terzamedia ilmomen-
to dell’orientamento rimane
uno scoglio che necessita di
un confronto libero da aspet-
tative. «Temono il giudizio di
genitorie insegnanti», raccon-
ta ancora Botturi, «e capita

che cerchino in noi delle figu-
re amiche e dei mediatori. Lo
psicologo diventa allora an-
cheunfacilitatore dellecomu-
nicazioni» - che infatti sono
una delle cause principali nel-
le difficoltà con i genitori (110
casi).

I 1.900 accessi agli sportelli
di questi mesi dicono sia del
bisogno crescente di comuni-
care, sia della confidenza ac-
quisitagrazieallapresenza de-
gli stessi psicologi nelle stesse
scuole da anni. E per la pre-
venzione? «Servirebbe intro-
durre nelle scuole un percor-
so di educazione sentimenta-
le. Potrebbe essere un'idea
per il prossimo anno». //

Presentato il report
del progetto comunale
«Lo psicologo a scuola»
fruito da 1.080 ragazzi

Servizi

Laura Fasani

Due premi Nobel
rendono omaggio
a Franco Modigliani

Relazioni difficili
con i coetanei
primo problema
per gli adolescenti

/ ActiveSport ha promossoan-
che per l’anno scolastico
2017-2018 il Progetto Scuola
che da anni coinvolge i mem-
bri di questa associazione che
si impegna sulterritoriocittadi-
no e provinciale incontrando
sia gli studenti delle scuole pri-
marie sia quelli vicini alla mag-
giore età proponendo due dif-
ferenti maniere di affrontare le
tematiche dellasicurezza edel-
la disabilità: con i primi viene
utilizzato il gioco, mentre gli
adolescentivengonosensibiliz-
zati all’ utilizzo cosciente della
strada, come automobilisti,
passeggeri e pedoni.

Sono stati ben 17 gli istituti
scolastici coinvolti in questo
progetto, anche se il numero
delle richieste era ben superio-
re: una dimostrazione che l’ at-
tenzione su questo argomento
da parte di docenti e presidi è
accresciuta in maniera notevo-
le. Nel corso degli incontri con
glistudentipiù giovanisono sta-
te proposte attività ludico-mo-
torie che hanno consentito agli
studenti di mettersi nei panni
di una persona affettada disabi-
lità in modo da comprendere le
difficoltàdi uncompagno diver-
samente abile. Con gli studenti
delle superiori i componenti di
Active che hanno riportato una
disabilità in seguito a un inci-
dente stradale hanno racconta-
to la loro storia personale. Ma la
disabilitànon deveessere vissu-
ta come una condanna, è que-
stoilmessaggio scaturito da tut-
ti questi incontri effettuati nelle
scuole. // G. N.

Active Sport
entra in classe
per parlare
di disabilità

/ A cent’anni dalla nascita di
Franco Modigliani, unico No-
bel italiano per l’Economia (è
stato premiato nel 1985), l’Isti-
tuto di studi economici e per

l’occupazione, l’Università
Statale di Brescia e Ubi Banca
hannodecisodirendereomag-
gio a uno degli economisti più
conosciuti al mondo con il
convegno «L’eredità di Franco
Modiglianinell’economia glo-
bale».

Sabato 23 giugno, nell’aula
magna del dipartimento di
Economia e management, in
viaSanFaustino, a offrire ilpro-
prio tributo al lavoro lungimi-
rante e sempre attuale dello
storicoprofessoredelMit diBo-

ston, interverranno due premi
Nobel a loro volta influenzati
negli studi da Modigliani: Ro-
bert Merton e Robert Engle.

Merton, premio Nobel per
l’Economia nel 1997, affronte-
ràinsieme aMarcoPagano, do-
cente dell’Università di Napoli
«FedericoII», il teorema«Modi-
gliani – Miller» basato su finan-
za e impresa, concentrandosi
suirisultatipiùimportantiotte-
nuti negli ultimi cinquant’an-
ni su risparmio, consumo e
spesa pensionistica. A seguire
Engle, premio Nobel nel 2003,
e Gianni Amisano del Federal
Reserve Board, si occuperan-
no di previsioni macroecono-
michecome Pil, tassi di interes-
se e d’inflazione in scenari in-
certi, pensando quindi al futu-
ropostBrexit oalla normalizza-
zione delle politiche moneta-
rie in Europa.

«Non solo Franco Modiglia-
ni è stato fondatore dell’istitu-
toIseo. Èstatouno stimatopro-
fessore: i suoi alunni oggi rive-
stono incarichi di primo piano
nell’economia mondiale. Il
suo lavoro e i suoi studi hanno
sempre precorso i tempi, e so-
no fondamentali per divulgare
la materia economica alle nuo-
ve generazioni», dichiarano
Maurizio Tira, rettore dell’Uni-
versità di Brescia, il vicepresi-
dente dell’istituto Iseo, Riccar-
do Venchiarutti e Roberto Sa-
vona, associato di Economia
degli Intermediari finanziari. Il
convegno, che inizierà alle 9, è
aperto a tutti e gratuito, previa
prenotazione dei posti a sede-
re sul sito www.istiseo.org. //

AMEDEA ZILIANI

Ci sono stati
1.900 accessi
agli sportelli
attivati in venti
scuole,
con dieci figure
professionali

Comunicare. Lo psicologo è cercato anche come facilitatore della comunicazione

L’iniziativa

Lapresentazione.Volpi, Venchiarutti, Tira e Savona in rettorato

Economia

Sabato prossimo
in Statale un convegno
a cent’anni dalla
nascita dell’economista

Arte
Visitaguidata
allaPinacoteca
TosioMartinengo

Oggi alle 16.15 è possibile par-
tecipare alla visita guidata al-
la Pinacoteca Tosio Martinen-
go promossa da Guida Artisti-
ca. È previsto un contributo di
15 euro che comprende anche
il biglietto d’ingresso non solo
alla Pinacoteca, ma anche alla
mostra su Tiziano e al Museo
Diocesano. Info: 3473028031
o 3473735785.

Danza
ForzaeCostanza,
al Sociale saggio
di fineanno

Oggi alle 20.30 al Teatro Socia-
le andrà in scena il tradiziona-
le saggio di fine anno della
scuola di danza della società
Forza e Costanza.

Festa
VillaggioBadia,
questa sera
laNotte bianca

Al Villaggio Badia torna oggi
l’appuntamento con la Notte
bianca per il quarto anno con-
secutivo. La festa scatterà alle
18.30 e la conclusione è previ-
sta intorno alla mezzanotte.
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LARICORRENZA. In viaCorsicaieri il parcheggio eraesaurito giàmezzoraprima dell’inizio delprimo turnodi preghiera

TerminatoilRamadan,èfesta
pertuttialcentroislamico

DonRobertoFerranti,direttoredell’ufficioper ildialogoreligioso,halettoilsalutodelvescovoTremolada

Unicoitaliano
aricevereilpremio
perl’Economia
emigròinAmerica
nel1939acausa
delleleggirazziali

Irene Panighetti

Centro culturale islamico di
via Corsica traboccante di fe-
deli ieri mattina presto, nel
primo giorno della festa Eid
ul-Fitr, che chiude il mese di
Ramadan: già mezzora pri-
ma dell’inizio del primo tur-
no di preghiera delle 7.30
l’ampio parcheggio del cen-
tro era esaurito e gli spazi in-
terni per le persone straboc-
cavano. Le donne, che prega-
noseparatamente al piano su-
periore, hanno dovuto forza-
tamente alternarsi perché
moltenon sono riuscite ad en-
trare nella sala, aspettando
così sulle scale o al piano ter-
ra il secondoturno di preghie-
ra previsto per le 9.30. A con-

ferma che la parte di spiritua-
le collettiva del primo giorno
dopo la fine del mese di digiu-
no è un momento fondamen-
tale, per il quale ci si veste a
festa e si mettono in atto tutti
i riti delle grandi occasioni,
anche da parte di quei musul-
mani non strettamente osser-
vanti che magari non si reca-
no proprio tutti i venerdì a
pregare in “moschea”.

Moschea tra virgolette per-
ché i locali del centro di via
Corsica non si possono consi-
derare una moschea vera e
propria e lo stesso vale per
molti altri spazi gestiti da as-
sociazioni culturali islami-
che in città e provincia. La
questione di luoghi di culto
adeguati è di grande attualità
e lo è stata anche durante la
campagna elettorale per le
amministrative, con scambi
di battute al vetriolo tra i due
principali candidati sindaco.
Ora che le urne hanno dato il
loro esito questo “è uno dei
problemi da affrontare”, ha
ammesso Marco Fenaroli,
per il Comune ancora asses-
sore alla partecipazione in ca-
rica, fino alla nomina della
prossima giunta. Come ogni

anno in questa occasione, ma
anche in altri momenti signi-
ficativi di dialogo interreligio-
so e sociale in città, Fenaroli
era presente ieri mattina pri-
ma dell’inizio della prima pre-
ghiera, per portare i saluti e
gli auguri dell’amministrazio-
ne. «Oggi per loro è una gior-
nata molto importante e di
conseguenza lo è per tutta la
città, dato che ormai questo

centro e i musulmani in gene-
rale sono parte integrante di
Brescia».

CONFENAROLIha portato il sa-
luto dei cattolici don Roberto
Ferranti, direttore dell’uffi-
cio per il dialogo religioso del-
la Diocesi, già ospite in “mo-
schea” durante il Ramadan.
Don Ferranti ha letto il salu-
to del vescovo di Brescia mon-
signor Pierantonio Tremola-
da, che Bresciaoggi ha pubbli-
cato ieri in occasione della di-
rezione, per un giorno, del no-
stro giornale proprio da par-
te di monsignor Tremolada.
Un messaggio di augurio
non solo di buona festa, ma
anche di prosecuzione del
cammino di «comunità di
credenti che sanno collabora-

re tra loro – si legge nel testo
– Noi possiamo testimoniare
che abbiamo a cuore la volon-
tà di crescere gli uni accanto
agli altri, riconoscendo ciò
che abbiamo in comune e ma-
nifestando rispetto per le no-
stre legittime differenze. Tut-
to questo in modo particola-
re a favore dei nostri giovani,
ai quali desideriamo trasmet-
tere la nostra fede come un

tesoro di grande valore sul
quale costruire il nostro futu-
ro e quello della società bre-
sciana». Il vescovo ha anche
ricordato la prossima cano-
nizzazione di Papa Paolo VI,
«uomo di questa terra e di
questa chiesa – ha informato
i musulmani nel suo scritto –
un modello a cui ispirarci».
In particolare è stato ricorda-
to il documento del Concilio
Vaticano II sulle relazioni
della chiesa con le religioni
non cristiane dove «trovia-
mo parole importanti che ci
ricordano che la chiesa deve
saper promuovere i valori
presenti nelle altre religio-
ni». La festa dell’Eid prose-
gue oggi con l’invito a tutta la
città a recarsi in via Corsica
dalle 16.30, per un pomerig-
gio di divertimento, cono-
scenza e scambio di auguri.•
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Lisa Cesco

«Se non fosse stato inusuale,
avrebbe dovuto vincerne
due, di Nobel per l’Econo-
mia», diceva di lui il collega
Paul Samuelson. E in effetti
Franco Modigliani, unico ita-
liano a ricevere il premio No-
bel per l’Economia nel 1985,
dopo che nel 1939 aveva do-
vuto emigrare in America a
causa delle leggi razziali fasci-
ste, ha impresso un segno
profondo nelle scienze econo-
miche con il suo pensiero, ar-
rivato fino ad oggi.

Per celebrarne il centenario
dalla nascita l’Istituto
I.S.E.O - Istituto di Studi Eco-
nomici e per l’Occupazione
(che lo stesso Modigliani con-
tribuì a fondare nel 1998 e di
cui fu presidente) e l’Universi-
tà degli Studi di Brescia pro-
muovono il convegno inter-
nazionale «L’eredità di Fran-
co Modigliani nell’economia
globale», sabato 23 giugno
dalle 9 nell’aula magna di
Economia, in via San Fausti-
no. A Brescia arriveranno
due premi Nobel per l’Econo-
mia, Robert Merton (che ha
ricevuto il riconoscimento
nel 1997, discepolo di Modi-

gliani e oggi docente ad Har-
vard) e Robert Engle (insigni-
to nel 2003, professore
all’Università di New York),
insieme a economisti di pri-
mo piano quali Gianni Ami-
sano del Federal Reserve
board e Marco Pagano
dell’Università Federico II di
Napoli.

Un appuntamento che si
preannuncia di alto respiro
scientifico, ricorda il rettore
Maurizio Tira, sottolineando
l’importanza per il Diparti-
mento di Economia di aver
«intercettato» l’intervento
dei due Nobel, grazie alla si-
nergia con l’Istituto I.S.E.O,
che ogni anno promuove sul-
le sponde del Sebino l’ambita
Summer School di econo-
mia. «Il convegno sarà l’occa-
sione per mettere al centro
tutto ciò che Modigliani ha si-
gnificato per l’economia
mondiale», sottolinea Riccar-
do Venchiarutti, vicepresi-
dente Istituto I.S.E.O., citan-
do un tema su tutti, quello an-
noso e aggrovigliato delle
pensioni: nel ’94 il grande
economista tornò in Italia
per presentare la sua idea di
riforma del sistema pensioni-
stico, che avrebbe dovuto an-
dare a regime nell’arco di 70
anni, con un’attenzione parti-
colare alle future generazio-
ni, «perché Modigliani era
persuaso che non andassero
penalizzati i figli a favore di
genitori e nonni – annota
Venchiarutti -, e forse con
questa visione ci saremmo ri-
sparmiati non pochi disagi».
Nella mattinata di studio ci si
concentrerà sui principali la-
sciti scientifici del Nobel ita-
liano, a partire dalla prima

sessione, con Merton e Paga-
no, che ne interpreteranno le
intuizioni nell’ambito della fi-
nanza d’impresa, con il «teo-
rema Modigliani Miller» che
alla fine degli anni Cinquan-
ta introdusse un metodo in-
novativo per valutare la finan-
za aziendale (separando, ad
esempio, finanziamenti e in-
vestimenti).

SI PARLERÀ anche di rispar-
mio, consumo e del finanzia-
mento della spesa pensioni-
stica, prima della seconda ses-
sione, con Engle e Amisano,
che sarà invece dedicata ai
modelli per prevedere le dina-
miche macroeconomiche in
un orizzonte sempre più im-
prevedibile.

Dai tassi di interesse al PIL,
dall’inflazione al nodo della
volatilità, verranno analizza-
te le variabili in gioco in sce-
nari di elevata incertezza, co-
me quelli attuali legati al
prossimo post-Brexit o alla
normalizzazione delle politi-
che monetarie in Europa,
con la fine del programma di
«Quantitative easing» comu-
nicata in questi giorni dalla
Bce, come ricorda Roberto
Savona, associato di Econo-
mia degli Intermediari Fi-
nanziari. Il convegno, soste-
nuto da Ubi Banca e Fonda-
zione della Comunità Bre-
sciana è ad ingresso gratuito.
Per la prenotazione dei posti
consultare www.isti-
seo.org.•
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ALARGO FORMENTONE
CYCLETTEINPIAZZA
PERUNPOMERIGGIO
DEDICATO ALLO SPINNING
Torna anche quest’anno
Spinning Afternoon, l’e-
vento realizzato da Brescia
Mobilità in collaborazione
col Centro Sportivo Millen-
nium Sport & Fitness per
promuovere lo sport e la sa-
lute dei cittadini. Oggi dal-
le 15.30 alle 16.30, il piaz-
zale di largo Formentone
si trasformerà in una pale-
stra open air, dove verran-
no installate alcune cyclet-
te per un pomeriggio inte-
ramente dedicato allo spin-
ning.

Lapreghiera perla finedelRamadan si èsvoltain più turni SottoilporticatodelcentrodiviaCorsicailrappresentantedelladiocesihalettoilmessaggiodelvescovo

Ancheiltendone esternoal centroislamicoera gremitodi persone

Ledonne hannoassistito allapreghierain unasalaseparata

Allagiornata
distudio
parteciperanno
idueNobel
RobertMorton
eRobertEngle

Brevi

DOMANIMATTINA
STRADECHIUSE
SULRINGPERIL TROFEO
CITTÀDI BRESCIA
Domani in occasione della
gara ciclistica Trofeo Città
di Brescia dalle 7.45 alle
12.30 saranno chiuse al
traffico via Spalto San Mar-
co, via Vittorio Emanuele,
via dei Mille, via Calatafi-
mi, via Lupi di Toscana,
via Brigata Meccanizzata
Brescia, via Silvio Pellico,
via del Castello, via Lan-
ger, via Brigida Avogadro,
via Pietro Marone nel trat-
to tra via Diaz e aia XXV
Aprile, la carreggiata nord
di piazzale Arnaldo.

L’APPUNTAMENTO. Sabato23 giugno in viaSanFaustinoil convegnointernazionale organizzatodall’Istituto I.S.E.O.

L’ereditàdiModiglianinell’economia
Lostudioso,premioNobelnel1985,ricordatoa100annidallanascita

Dasinistrala presentazionecon FabioVolpi, RiccardoVenchiarutti, Maurizio Tirae RobertoSavona

MarcoFenaroli:
«Èunagiornata
importante
perimusulmani
maanche
perBrescia»

Inmolticasi
ledonnehanno
dovuto
attendere
ilsecondoturno
dipreghiera

Oggi,apartire
dalle16.30
lacittàèinvitata
perunpomeriggio
didivertimento
escambiod’auguri
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di FEDERICA PACELLA
– BRESCIA –

BRESCIA FA IL PIENO di premi
Nobel. Sabato 23 giugno, Robert Engle
e Robert Merton, insigniti rispettiva-
mente nel 2003 e nel 1997 del massimo
riconoscimento per l’economia, saran-
no in città per parlare dell’eredità di
Franco Modigliani nell’economia glo-
bale. L’incontro è organizzato dall’Uni-
versità degli studi di Brescia e da
I.s.e.o., Istituto di studi economici e
per l’occupazione, con sede nell’omoni-
mo Comune bresciano, fondato nel
1998 proprio da Modigliani, unico ita-
liano a vincere il Nobel per l’econo-
mia. «Lo scopo dell’Istituto – spiega il
sindaco di Iseo e vicepresidente
dell’Istituto, Riccardo Venchiarutti – è
di divulgare la materia economica, at-
traverso seminari e convegni. Dal
2004, ha dato vita alla Summer School,

corso dedicato ai temi dell’economia
mondiale che ogni anno, a fine giu-
gno, porta sul Sebino 80 giovani laurea-
ti in economia e scienze sociali, per
una settimana di lezioni tenute dai pre-
mi Nobel». «Non potevamo – aggiunge
il rettore Maurizio Tira – perdere l’oc-
casione di una collaborazione».

E’ NATA così la giornata di sabato
prossimo, con il convegno aperto a tut-
ti nell’aula magna del dipartimento di
Economia in via San Faustino 74/b. Co-
me illustrato da Roberto Savona, asso-
ciato di Economia degli intermediari fi-

nanziari, al centro dell’incontro ci sa-
ranno argomenti di stretta attualità eco-
nomica e non solo. Gli interventi di Ro-
bert Merton con Marco Pagano, docen-
te della Federico II di Napoli, si con-
centreranno sulle scelte di finanzia-
mento delle imprese, per poi affrontare
le implicazioni dei contributi fonda-
mentali su risparmio e consumo, in
particolare sul tema quanto mai attuale
del finanziamento delal spesa pensioni-
stica.
Per Robert Engle e Gianni Amisano,
del Federal Reserve Board, il focus sa-
rà invece sulle previsioni macroecono-
miche (Pil, inflazione, volatilità) in sce-
nari di elevata incertezza come quelli
legati al prossimo post- Brexit o alla fi-
ne del quantitative easing annunciato
proprio in questi giorni dalla Bce.
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– BRESCIA –

SINDABAMBINO, racconta, provava simpatia
per Tarzan e soffriva il «mal d’Africa». A poco più
di 20 anni da studente ha cominciato a girare ne-
gli ospedali di Namibia e Burundi dove ha impa-
rato a fare il medico rurale. E oggi Michele Mago-
ni, 51 anni, direttore dell’unità di Epidemiologia
dell’Ats di Brescia, ha trasformato la sua passione
in un «eco-business», come lo chiama lui. Tradot-
to: fa l’imprenditore agricolo in tre fattorie sue,
avviate tra il lago Kioga e Luwero, a nord di Kam-
pala, in Uganda. Trecento ettari di terra vergine
comprati da una trentina di soci, fratelli e amici,
convinti a investire 500mila euro in piantagioni
di frutta e alberi da legna.
Obiettivo: «Dare lavoro alla gente del posto, com-
battere disboscamento e spreco di acqua – raccon-
ta Magoni, in trasferta 3-4 volte l’anno – Coltivia-
mo eucalipti, pini e tek da costruzione per evitare
l’abbattimento delle piante fluviali». Paese giova-
ne - il 70% della popolazione ha meno di 20 anni -
l’Uganda ha fame di case e di cibo. A lungo al ser-
vizio delle ong in scenari di guerra nel mondo,
pioniere in Africa di azioni di prevenzione del
contagio di Hiv mamma-bambino, l’epidemiolo-
go ha persino ingaggiato un consulente america-
no per un impianto di irrigazione goccia a goccia.
«All’inizio avevamo pure passion fruit e ortaggi
ma la gestione era difficile. Ci siamo concentrati
sulla legna. Parte delle terre sono affittate e vi col-
tivano peperoncino, altre le curiamo noi. Ci pen-
sa Kenneth Kaiondo». Kenneth è un ragazzo del
luogo, orfano, cui Magoni ha finanziato gli studi
fino all’università. «Mi chiama papà e ci fa da ma-
nager» racconta il medico, 4 figli. Che da ieri è in
vacanza nelle sue fattorie.  Beatrice Raspa

IMPEGNO
Da sinistra,
Riccardo
Venchiarutti
vicepresidente
dell’Istituto
I.s.e.o.;
il Rettore
Maurizio Tira
e il professor
Roberto
Savona,
associato
di Economia
 (Fotolive)

IMPEGNOMICHELEMAGONI

Il direttore di Epidemiologia
scommette sull’eco business
Sue tre fattorie inUganda

DuepremiNobel aBrescia
ConvegnodiUnibs e I.s.e.o. ricordandoModigliani

LESTORIEDELGIORNO

SABATO 23 GIUGNO
Robert Engle eRobertMenton
parleranno dell’eredità lasciata
dal grande economista italiano

SUL
POSTO
Il dottor
Magoni
durante
uno dei

viaggi
in Africa

A BORDO DEL TITANIC,
VERSO IL DESTINO
"e' il 10 aprile 1912 e stai per imbarcarti nel viaggio inaugurale del più grande transatlantico del mondo, il Titanic.

partendo da  Southampton, Inghilterra, la nave attraverserà l’oceano atlantico e arriverà a new York in sette giorni.

a questo punto vuoi proprio salpare con il Titanic, ma ancora non sai che la nave si sta dirigendo 

verso la catastrofe.” Un racconto avvincente, illustrato con splendidi fumetti a colori, 

che svela retroscena, curiosità e tutto quello che non avete mai saputo 

sulla costruzione della nave “inaffondabile”. 

In edIcola a € 8,90 In pIù
Visita shop.quotidiano.net

I PROSSIMI APPUNTAMENTI:
MARTEDÌ 19 GIUGNO: Meglio non essere un soldato romano!
MARTEDÌ 26 GIUGNO: Meglio non essere… senza libri!

In collaborazione con
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Economia

I-,a Sumrner School di I.S.E.O.

Economia, lenuoYeleve
a snrola dai premi l\obel
sul Sebino per 10 gtorni

Oltre una sessantina, tra i
piìr talentuosi giowni econo-
misti da tutto il mondo, an-
dranno a scuola alseo dai Pre-
mi Nobel. Un'opportunità
unica per farsi strada: è la por-
tata di I.S.E.O Summer Scho-
ol, che nel zor8 arrftn al suo
quindicesimo anniversario,
celebrato con una edizione di
dieci giorni, dal zr al 30 gru-
gno. Sarà riunito un panel
prestigioso, in prima linea tre
Nobel per lEconomia: Micha-
el Spence (zoor), RobertEngle
(zoo3) e Robert Merton
(rgg7), per aftoontare la tema-
tica multiforme che dà il tito-
lo alla scuola estiva: <<Challen-
ges and Opportunities in a
Shifting Global Economp>.

L'edizione in partenza chia-
ma a sé 65 cervelli (non in fu-
ga ma cosmopoliti), phd e
master students, che proven-
gono da z5 Paesi e 49 facoltà
di Economia sparse sul globo,
dalla Russia alla Cina, dal Qa-
tar alla Colombia, dall'Azer-
baijan al Canada, attraversan-
do Pakistan, Sud Africa, Peù,
Bahrain e molti Stati europei.

LS.E.O Summer School

zor8 segna un a-ltro traguardo
speciale: il centesimo anni-
versario della nascita del suo
fondatore, nonché unico ita-
liano a conquistare il Nobel
per I Economia nel 1985, Fran-
co Modigliani (r9r8 - zoo3),
definito <<uno dei piir grandi
cervelli che Hifler abbia rega-
lato agli Stati Unitb. È it r99S
quando lo stimato professore,
pioniere nell'analisi sul ri-
sparmio e sui mercati finan-
ziari, fonda a Iseo llstituto di
Studi Economici e per I'Occu-
pazione, I'ente culturale no
profit (il cui acronimo è ap-
punto I.S.E.O) oggi presiedu-
to dall'amico Robert Solow,
anche luiNobel nel rgE7.

Il programma zor8 trova
nei contributi di Modigliani la
fonte ispiratrice, <<per lo stra-
ordinario apporto alla dottri-
na economica mondiale - ha
sottolineato il sindaco dilseo,
Riccardo Venchiarutti - Tra
gli economisti moderni, Mo-
digliani è il piìr poliedrico: au-
tore del teorema Modigliani-
Miller sul mercato finanzia-
rio, si è occupato di pensioni,
riforma del mercato del lavo-

ro e altro>>. Ne onora la straor-
dinaria figura il convegno
bresciano ideato all'interno
della Summer School, con il
supporto di Ubi Banca e Fon-
dazione della Comunità Bre-
sciana: «L'eredità di Franco
Modigliani nell'economia
globale», sabato z3 giugno al-
le g in Aula Magna al Diparti-
mento di Economia, via San
Faustino 7a/b (ingresso libe-
ro, prenotazione obbligatoria
su www.istiseo.org). <<Le te-
matiche prescelte per il corso
guardano alla stretta attualità
economica - ha ricordato
ancora Venchiarutti - la
scuola cade in unmomento di
sconvolgimento delle econo-
miemondialL>.

La «openinglecture>> del zz
grugno è tenuta da-l professor
Spence, mentre nel pomerig-
gio il collega Engle nella lezio-
ne <<Advanced Risk Manage-
ment>) tratterà un argomento
scottante: Iavolatilità dei mer-
cati finanziari. Lunedì z5 il
professor Merton esamina
nella sua lectio magistralis
l'uso delle risorse per alimen-
tare i fondi pensione; nel po-

Osdte Tra i relatori anche Carlo Cottarelli (lmagoeconomico)

) rtparolu

T.S.E.O

È lhcronimo dell'Istituto
di Shrdi Economici e per
I'Occupazione, ente no
profit fondato nel rg98 dal
Nobel Franco Modigliani
oggi presieduto da Robert
Solow

meriggio il tris dhssi diventa
poker con l'intervento di Carlo
Cottarelli, professore alla Boc-
coni e direttore dell'Osserva-
torio sui conti pubblici italia-
ni, invitato in virtir del suo
ruolo nel Fondo monetario
internazionale: <<The rise of
public debt in advanced eco-
nomy: should we be wor-
ried?» è il titolo della sua rela-
zione.

Altri nomi di prego da uni-
versità influenti come la Lon-
don School of Economics illu-
mineranno il percorso dei
dottorandi, tra cui i bresciani
Giorgio Rizzini (classe r9gr, di
Roccafranca) e Nicola Comin-
cioli (classe 1986), ai quali so-
no state riconosciute borse di
studio a copertura totale del
corso, gtazie a Fondazione Er-
minio Bonatti e un altro spon-
sor che preferisce rimanere
anonimo. Quando i grandi del
pensiero economico mondia-
le sanno affiancarsi alle nuove
leve nellbttica del confoonto,
si può dawero parlare di <<cre-

scito>.
Alessandra Stoppini

O RIPRODUZIONE RISERVAIA

Tributo ll Nobel Franco Modigliani

Via al processo
sulle azioni
Cariferrara

t è aperto il processo
per il crac della
vecchia Cassa

Risparmio Ferrara, legato
allhumento di capitale del
zo4 perr5o miliòni di
euro, ritenuto dallhccusa
approvato falsificando i
prospetti. Sarà un maxi
processo: rz imputati, rzo
testimoni chiamati in aula
e sopraftufto 2.5oo
richieste diparte civile, gli
ex azionisti e
obbligazionisti rimasti 

.
senza pru nsparrru, l clu
Iegali hanno fatto la fila
ieri in aula a Ferara per
chiedere la costituzione. I
reati contestati vanno dal
falso in prospetto,
aggiotaggto e ostacolo alla
vigilanza (di Consob e
Bankltalia che sono parte
civile), reati legati
allbperazione
dellhumento di capitale e
la bancarotta patrimoniaì e
per fittizietà del
patrimonio. Lo scambio di
azionl con le banche
Valsabbina e Caricesena
con cui si raggiunse la
quotadi 6o milioni
dell'aumento di capitale,
secondo lhccusa, awebbe
in parte causato il crac
giunto poi nel zor5, dopo
il salvabanche'oDuroNE 

RrsrRVAIA



ISEO. L’edizione della I.s.e.o.
Summer School che inizierà
tra due giorni si annuncia co-
me la più prestigiosa fin dalla
sua creazione. Non solo la
scuola estiva organizzata
dall’IstitutodiStudi Economi-
ci e per l’Occupazione di Iseo
compie quindici anni. Non
basta che confermi la sua vo-
cazione internazionale con
docenti da tutto il mondo,
compresi i tre premi Nobel
perl’EconomiaMichaelSpen-
ce,Robert Englee RobertMer-
ton, econ 65 studenti che arri-
verannoda49ateneidi 25Pae-
si. Perchè il 2018 è per l’I.s.e.o.
l’occasione per celebrare il
centesimo anniversario della
nascita di Franco Modigliani,
unico premio Nobel italiano
per l’Economia (1985), fonda-
tore e presidente dell’istituto
bresciano fino alla sua scom-
parsa nel 2003.

«Quest’annoabbiamo volu-
to che tutto il percorso di stu-
dimettesseinevidenzal’enor-
me apporto scientifico di Mo-
digliani - sottolinea Riccardo
Venchiarutti, vice presidente
dell’I.s.e.o. (il presidente è il
Nobel Robert Solow) -. Dal si-
stema pensionistico aimerca-
ti finanziari l’attività del pro-
fessoreèstatasfaccettata epo-
liedrica».

Il programma. Si parte dun-
que il 21 giugno mentre la
chiusura è prevista per il 30: la
quindicesima edizione della
Summer School durerà dieci
giorni, invece dellatradiziona-
le settimana. Giusto il tempo
di ambientarsi ad Iseo che
per i 65 partecipanti, dotto-
randi in Economia giunti da
tuttoil mondo (Qatar,Colom-
bia, Azerbaijan, Canada, Rus-
sia, Cina, Perù, Sud Africa,
Pakistan, Bahrain nonché di-
versi stati europei), sarà già
tempo di immergersi nello
studio.

Venerdì incontreranno sia
Michael Spence (premio No-
bel nel 2001) sia Robert Engle
(Nobel nel 2003). Il giorno se-

guente, a partire dalle 9
nell’aula magna del diparti-
mento di Economia e Mana-
gement a Brescia, si svolgerà
invece il convegno (gratuito
maconprenotazionenecessa-
ria) incentrato sull’attività
scientificadiFrancoModiglia-
ni: prenderanno parte, tra gli
altri, lo stesso Engle, Gianni
Amisano della Federal Reser-
ve,Marco Pagano dell’univer-
sità di Napoli e Robert Mer-
ton (Nobel nel 1997). Lunedì
25 si annuncia come un’altra
giornata clou: dopo la lezione
mattutina diMerton, ilpome-

riggio ad attendere glistuden-
ti ci sarà Carlo Cottarelli, già
membro del Fondo moneta-
rio internazionale e al centro
delle recenti vicende politi-
che italiane.

Andrés Rodrìguez-Pose
(London School of Economi-
cs), Haihong Gao (Chinese
Academy of Social Sciences),
Gael Giraud (Sorbona), Ka-
miar Mohaddes (Cambrid-
ge),ChristianDustmann (Uni-
versity College London) ed
Emanuele Ferragina (Istituto
di studi politici di Parigi) com-
pletano il quadro docenti del-

la I.s.e.o. Summer School,
semprepiù un’eccellenza for-
mativa e internazionale del
territorio. «Il nostro prestigio
ètalechegli ateneicofinanzia-
no la scuola, insieme ai nostri
sponsor, ai loro studenti»,
spiega Venchiarutti. Tra i par-
tecipanti ci saranno anche
due dottorandi dell’universi-
tà di Brescia, Giorgio Rizzini e
Nicola Comincioli, che po-
tranno partecipare grazie alle
borse di studio donate dalla
fondazione «Erminio Bonat-
ti»edaun anonimoimprendi-
tore locale. //

Il vicepresidente Riccardo
Venchiarutti: metteremo
in evidenza l’apporto
scientifico di Modigliani

Al via la I.s.e.o. Summer School
con tre premi Nobel all’Economia

Di fronteallaCapitanio. Il gruppo degli studenti che parteciperanno alla prossima edizione della summer school

Formazione

StefanoMartinelli

Aviaria
Avviata la raccolta
dei dati per
ottenere i rimborsi

Per l’attivazione delle misure
di sostegno per danni indiretti
causati dall’epidemia di in-
fluenza aviaria, il Ministero
delle politiche agricole ha
chiesto di avviare la raccolta
dei dati per il periodo dal pri-
mo ottobre 2017 fino al 30 giu-
gno 2018. Esprimendo soddi-
sfazione per questo provvedi-
mento, Confagricoltura Lom-
bardia sottolinea come per le
aziende in soccida vada verifi-
cato che la ditta soccidante ab-
bia provveduto alla compila-
zione della scheda di raccolta
dati in maniera esaustiva e
completa. Inoltre, è opportu-
no che l’allevatore sia in pos-
sesso della documentazione
relativaaidanni subiti.Gli alle-
vamenti non in soccida devo-
no invece provvedere diretta-
mente alla raccolta dei dati
con l’apposita scheda, da tra-
smettere entro il 15 luglio. Gli
uffici delle Unioni provinciali
sono a disposizione per sup-
portare le aziende avicole in
questo adempimento.

Mipaaf
Pubblicatonuovo
regolamento
sul biologico

Il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali
rende noto che è stato pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale il
nuovo regolamento sull’agri-
coltura biologica che entrerà
in vigore nel 2021. «Abbiamo
treanni per lavorare allemodi-
fiche necessarie a rendere an-
cora più stringenti le regole
sulla qualità - ha dichiarato il
ministro Centinaio - oppure
per lavorare e correggere il ti-
ro su temi come le deroghe o
la conversione».
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Il premio Nobel Robert Engle parlerà dei rischi del sistema finanziario e dell’eccesso di credito

Iseo, arrivano i big 
dell’economia
con tre premi Nobel

Trump alla guida degli Stati
Uniti ci sarà sicuramente da
discutere sull’uso di strumen-
ti protezionistici in economia,
ma anche sulla Brexit, la rial-
locazione del potere economi-
co all’interno dell’Europa, lo
stop al quantitative easing da
parte della Bce». 

L’edizione 2018 di questa
alta scuola estiva di economia
– precisa – «sarà un po’ specia-
le: il programma è più lungo
(dieci giorni anziché una setti-
mana) e abbiamo invitato un
panel ancora più nutrito di re-
latori: vogliamo celebrare non

membro del Fondo monetario
internazionale, docente alla
Bocconi di Milano e direttore
dell’Osservatorio sui conti
pubblici italiani, salito agli
onori della cronaca come pre-
mier incaricato da Sergio Mat-
tarella nei giorni in cui sem-
brava sfumare l’ipotesi di un
governo M5S/Lega. Cottarelli
parlerà proprio della crescita
abnorme del debito pubblico
in questi anni, chiedendosi:
«Dobbiamo preoccuparci?». E
tutti allo stesso modo, o qual-
che Paese (ad esempio il no-
stro) rischia più di altri?

A Iseo ci sarà anche Gao
Haihong, direttrice dell’Acca-
demia cinese di Scienze socia-
li, che illustrerà il ruolo stabi-

lizzatore della politica econo-
mica cinese in anni di crisi, e la
crescente influenza di Pechi-
no (e della sua moneta: il ren-
minbi) nella finanza interna-
zionale; terranno lezioni Ka-
miar Mohaddes, professore a
Cambridge, Andrès Rodrì-
guez Pose, alla London School
of Economics, Christian Du-
stmann, all’University Colle-
ge di Londra (sugli «Effetti
economici dell’immigrazio-
ne»), Gael Giraud della Sorbo-
na (appunto, sul riscaldamen-
to globale) ed Emanuele Fer-
ragina, docente a Sciences Po
e «titolare di una seguitissima
rubrica su Il Fatto quotidia-
no» - ricorda Venchiarutti –,
su welfare e politiche familia-

ri. Il corso di quest’anno è de-
dicato a «Sfide e opportunità
in un’economia globale che sta
mutando». A partecipare sa-
ranno 65 giovani economisti
(phd e studenti di master) che
arrivano da 49 facoltà di Eco-
nomia di 25 Paesi: dal Qatar
alla Colombia, dall’Azerbaijan
al Canada, dalla Russia al Sud
Africa, Pakistan, e da molti
Stati europei. Due di loro sono
bergamaschi. 

Sabato 23, alle 9, è in pro-
gramma il convegno «L’eredi-
tà di Franco Modigliani nel-
l’economia globale» all’Uni-
versità di Brescia (ingresso li-
bero, ma prenotazione obbli-
gatoria su www.istiseo.org).

©RIPRODUZIONE RISERVATA

vi svolge due giorni la settimana
attività didattica ad alto tasso di
integrazione. 

In questo spazio, infatti, i re-
stauratori svolgono passo passo
gli interventi di conservazione 
sul prezioso patrimonio della 

tare l’eliminazione degli album 
che non garantiscono una buo-
na conservazione. Ovviamente 
l’intervento non riguarda gli al-
bum che hanno legature stori-
che, realizzate ancora in epoca 
quarenghiana». 

La restauratrice Francesca
Olmo si sta prendendo cura dei 
disegni, mentre ai ragazzi del 
Centro Disabili è affidato il 
compito di assemblare i nuovi 
passepartout e di predisporre le
scatole di conservazione: «I fo-
gli quarenghiani – afferma Ol-
mo – sono rilegati in album, in-
collati lungo margini e angoli. 
Stiamo procedendo allo smon-
taggio e rimozione del tenace 
adesivo con una testata formu-
lazione in gel, alla spolveratura 
e sgommatura e al risarcimento
di eventuali piccoli punti di fra-
gilità. Nei nuovi passepartout le
opere saranno montate sempli-
cemente a incastro, quindi an-
corate in modo non definitivo 
anche perché molte carte sono 
disegnate su fronte e retro, 
quindi saranno protette con 
carta velina a ph basico che pre-
viene il degrado acido naturale 
della carta». 
Barbara Mazzoleni

tore della Biblioteca, Elisabetta 
Manca –. Per questo abbiamo 
voluto coinvolgere il gruppo del
Centro Disabili anche nel pro-
getto di messa in sicurezza dei 
disegni di architettura di Giaco-
mo Quarenghi che negli anni 
’60 erano stati raccolti in album
di cartoncino nero, molto belli 
da vedere ma che oggi non sono
più idonei alla conservazione». 

La Biblioteca Mai custodisce,
infatti, ben 761 disegni dell’«ar-
chitetto degli Zar»– la collezio-
ne più cospicua al mondo – e 
grazie al sostegno di Inner 
Wheel Bergamo è già in corso la
manutenzione sull’«Album B» 
che raccoglie 126 fogli di varia 
dimensione, mentre in autun-
no, grazie all’impegno dell’As-
sociazione Amici della Bibliote-
ca che ha ottenuto il contributo
di Ubi Banca, si procederà sul-
l’album «Tam» (da Tamassia, il 
collezionista mantovano che lo 
donò a fine Ottocento), che con-
tiene 25 disegni di grandissimo 
formato: «L’auspicio – spiega il 
presidente di Osservatorio 
Quarenghi e specialista quaren-
ghiano, Piervaleriano Angelini -
è che ci possa essere in futuro il 
sostegno necessario a comple-

Il laboratorio
Il progetto della biblioteca 

di Città Alta coinvolge un team

collaudato che opera sugli 

album di custodia dei disegni

Una biblioteca, un 
museo, uno spazio espositivo e 
anche un laboratorio dove la 
cultura diventa strumento di 
inclusione sociale: parliamo 
della Biblioteca civica Angelo 
Mai in Città Alta, all’interno 
della quale dal 2016 è attivo uno
speciale laboratorio di restauro 
che – allestito con tutte le at-
trezzature idonee, gli strumenti
e i materiali necessari grazie al 
contributo di Amitié sans Fron-
tières Bergamo e dell’Associa-
zione Amici della Biblioteca 
Mai - viene gestito in collabora-
zione con il Centro diurno disa-
bili del Comune di Bergamo che

La Mai restaura Quarenghi 
con i disabili del Centro diurno

Il team del laboratorio di restauro della Biblioteca Mai con la restauratrice Francesca Olmo, i ragazzi del 

Centro diurno disabili del Comune di Bergamo con i loro educatori, il direttore della Biblioteca Elisabetta 

Manca e alcune rappresentanti di Inner Wheel Bergamo

Biblioteca, ma opera anche un 
gruppo di utenti del Centro Di-
sabili che, guidati dai loro edu-
catori e dal restauratore, danno
il loro contributo svolgendo pic-
cole ma costanti e fondamentali
azioni di micro-manutenzione. 

È questo team ormai collaudato
che attualmente è all’opera su 
un prezioso corpus di disegni 
quarenghiani: «È un progetto 
che sta dando ottimi frutti sia 
dal punto di vista didattico che 
funzionale – sottolinea il diret-

CARLO DIGNOLA

Sono tempi in cui
l’economia detta l’agenda, e
spesso anche le scelte alla po-
litica, e l’Istituto Iseo nella sua
Summer School ha deciso
quest’anno di prendere il toro
per le corna.

Con tre premi Nobel, e alcu-
ni fra i più influenti docenti di
economia al mondo, sulle rive
del Sebino per dieci giorni si
parlerà molto di attualità: cre-
scita del debito pubblico, in-
novazione fiscale, ma sulla
spinta delle questioni più di-
battute tra l’opinione pubbli-
ca entrano nel programma an-
che una valutazione concreta,
scientifica degli effetti econo-
mici delle migrazioni globali,
e dell’impatto dei cambia-
menti climatici sulla crescita
di un Paese.

«Il momento – spiega Ric-
cardo Venchiarutti, vicepresi-
dente di Iseo, ente culturale
fondato nel 1998 da Franco
Modigliani e attualmente pre-
sieduto da Bob Solow - è un po’
particolare, ma anche molto
interessante: con Donald

Summer School. Merton, Engle e Spence fra i docenti 
della scuola estiva iseana, dal 21 al 30 giugno. In cattedra
anche Carlo Cottarelli, che parlerà del debito pubblico 

solo il 15° compleanno della
nostra Summer School ma an-
che il 100° anniversario della
nascita del fondatore Modi-
gliani (scomparso nel 2003,
ndr), unico italiano a conqui-
stare il Nobel per l’Economia,
nel 1985».

La Scuola estiva, chiusa al
pubblico, si svolgerà da giove-
dì 21 a sabato 30 giugno, a Iseo.
Fra i relatori, appunto, anche
quest’anno ben tre premi No-
bel per l’Economia: tornano
Michael Spence (2001), Ro-
bert Engle (2003), che parlerà
dei rischi del sistema finanzia-
rio e dell’eccesso di credito (o
di debito: dipende da che lato
guardiamo le cose), e Robert
Merton (Nobel nel 1997), che
terrà una appassionata difesa
della scienza finanziaria come
«carta» per risolvere le sfide e
creare nuove opportunità in
un sistema globale, sfidando la
«finta dicotomia» - è la sua tesi
– tra economia finanziaria ed
economica reale. 

Ma ci saranno molti altri fa-
mosi professori. A partire da
quel Carlo Cottarelli, già

Carlo Cottarelli
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Cottarelli a heo con i Nobel
L'ex premier incaricato ai corsi delln sctnln di economin
diMII.IA PRANDETI.I

-,sEo-

LA ISEO Summer School or-
ganizzata dall'Istituto per gli
Studi Economici fondata sul
Sebino nel 1998 dal professor
Franco Modigliani e attual-
mente presieduta da Robert So-
low, compie 15 anni e lo fa con
una edizione lunga dieci giorni
arziché una settimana in pro-
gramma dal 2l al30 giugno. Ai
corsi estivi di approfondimen-
to dedicati alle materie econo-
miche ospitati all'hotel Iseo La-
go quest'anno parteciperanno
65 fra i più talentuosi giovani
economisti del mondo prove-
nienti da 49 facoltà e ben 25
Paesi: da1 Qatar alla Colombia,
all'Azerbaijan al Canada, dalla
Russia alla Cina, passando per
Perir, Sud Africa, Pakistan,
Bahrein e diversi stati europeir

TUTII GODRANNO di bor-
se di studio che copriranno par-
zialmente le loro spese tranne
due giovani dottorandi italia-
ni, che hanno vinto altrettante

borse che finanzieranno total-
mente la partecipazione alla
Summer School. Si tratta di
Giorgio Rizzini, 27 anni, di
Roccafranca, a cui è stata asse-

gnata Ia borsa della Fondazio-
ne Erminio Bonatti e di Nicola

Comincioli di Brescia, 32 anni,
a cui va la donazione di un im-
prenditore che desidera restare
anonimo.
«L'edizione 2018 della nostra
scuola estiva non solo è un'edi-
zione speciale - dice Ricc4rdo

Venchiarutti, vicepresidente
Istituto I.S.E.O. - Con un pro-
gramma più lungo e un pro-
gramma ancora più nutrito di
relatori, ma anche il momento
in cui, con un grande conve-
gno che si svolgerà all'universi-
tà degli studi di Brescia, si ri-
corderà la nascita del nostro
fondatore Franco Modigliani,
unico italiano a conquistare il
Nobel per I'Economia nel
1985»«.

Tra i relatori di quest'anno, vi
saranno tre premi Nobel per

",\iÉ 
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Fondata da Modigtiani
ogni anno vede [a presenza

di studentidi tutto it mondo

l'Economia: Michael Spence
(2001), Robert Engle (2003) e
Robert Merton (1997), oltre a

professori delle più prestigiose
università del mondo. 1-ra que-
sti anche il nostro (larlo Cotta-
felli' 

,! R PRoDUzToNE RrsERvAr^
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F'armacia comunale
all'avanguardia

È Sfefe inaugurara ieri mattina la
nuova farmacia comunale di Chiari,
gestita dalal società Chiari Servizi nei
locali dell'ex bar dell'ospedale di viale
Mazzini. La strutrura, dopo una gara
pubblica, è stata rinnovata con un in-
vestimento da 408mila euro" Il nuovo
esercizio commerciale ha uno spazio
vendita di 179 metri quadri oltre ad
elevati standard di qualità, fruibilità,
comfort e sicurezza. La nuova farma-
cia clarense è all'avanguardia: è infàtti
specializzata il omeopatia oltre ad ave-
te un magazzlno automatlzzalo per 1

farmaci ed una macchina per la distri-
l'ruzione di parafarmaci 24 ore sl 24.
Sara aperta da lunedì a venerdì dalle 8

alle 20 e il sabato dalle 8 alle 18.



ILCONVEGNO.Dagiovedì alviatra ilSebino e lacittà l’annualesummit dell’Istitutodi studi: dureràperdieci giornate

TrepremiNobelconCottarelli
AIseoil«top»deglieconomisti
RelatoriSpence,Engle,Merton
el’espertodi«spendingreview»
Venchiarutti:«Temiattualissimi
daidazialfenomenomigratorio»

Nel consiglio comunale di Pa-
lazzolo, convocato per questa
sera alle 20.30, dopo le comu-
nicazione del sindaco Gabrie-
le Zanni il dibattito si farà ser-
rato con la discussione delle
interrogazioni di Alessandro
Mingardi, della lista Mos, sul
funzionamento e la manuten-
zione delle fontane pubbli-
che del centro storico, e con
quelledella Lega sul «car poo-
ling».

UN TEMA interessante: la Le-
ga ha chiesto chiarimenti
all’assessore GianMarco Cos-
sandi sullo sviluppo della pro-
posta, presentata ad aprile
dall’amministrazione: nasce
dalla presa d’atto del calo de-
mografico che ha ridotto il
numero degli alunni e ha re-
so antieconomica, soprattut-
to in prospettiva, la gestione
del trasporto per chi frequen-
ta le scuole dell’obbligo. Ma è
un tema da approfondire.

Nella stessa seduta sarà di-
scusso il nuovo regolamento
per l’installazione di slot ma-
chine nelle sale da gioco e nei
bar: l’amministrazione, che
nel precedente mandato ave-
va premiato riducendo le im-

poste i locali disposti a rimo-
vere le macchinette, punta
col nuovo regolamento a con-
trastare il gioco d’azzardo, ri-
ducendone la diffusione.

In discussione il nuovo pia-
no di ammortamento della fi-
dejussione di 7,69 milioni di
euro per la ristrutturazione
dei mutui, che ha costretto
l’amministrazione a due in-
terventi con le banche per ri-
tardati e mancati pagamenti
della società che ha in gestio-
ne la piscina comunale, rea-
lizzata con un project finan-
cing. In chiusura sarà discus-
sa l’istituzione di un vincolo
di destinazione d’uso del fab-
bricato di via Sgrazzuti, da
poco restaurato. •G.C.C.

Giuseppe Zani

La 15esima Iseo summer
school vuol essere un omag-
gio al suo fondatore, Franco
Modigliani, a 100 anni dalla
nascita, e insieme un’occasio-
ne per interrogarsi sui cam-
biamenti in atto nell’econo-
mia globale. L’appuntamen-
to all’Iseolago hotel è da gio-
vedì 21 a sabato 30 giugno.

DIECI GIORNI, anziché la con-
sueta settimana: «È cresciu-
ta l’articolazione perché l’eco-
nomia mondiale è interessa-
ta da elevata incertezza e for-
ti sconvolgimenti- spiega Ric-
cardo Venchiarutti, sindaco
e vicepresidente dell’Istituto
di studi di economia e per
l’occupazione, l’Iseo -. Di
stretta attualità i temi: le mi-
sure protezionistiche attivate
da Usa e Cina, il dopo-Brexit,
la fine del Quantative easing,
le diseguaglianze emergenti,
l’impatto dei cambiamenti

climatici sulla crescita, gli ef-
fetti dell’immigrazione globa-
le sull’economia».

Fra i relatori, tre premi No-
bel per l’Economia: Michael
Spence (2001), Robert Engle
(2003) e Robert Merton
(1997), oltre ad alcuni profes-
sori provenienti dalle più pre-
stigiose università del mon-
do. In primis, Carlo Cottarel-
li, per un paio di giorni pre-
mier italiano in pectore, già
membro del Fmi e direttore
dell’Osservatorio sui conti
pubblici italiani.

Insieme a lui Haihong Gao
(direttrice della Chinese aca-
demy of social sciences), Ka-
miar Mohaddes (università
di Cambridge), Andrès Ro-
driguez Pose (London school
of economics), Christian
Dustmann (University colle-
ge London), Gael Giraud
(Sorbona) ed Emanuele Fer-
ragina (Sciences Po).

Il corso, intitolato «Challen-
ges and opportunities in a
shifting global economy»,

chiamerà a raccolta 65 fra i
più talentuosi giovani econo-
misti che studiano in 49 facol-
tà di Economia del modo. I
partecipanti arriveranno in
Italia da ben 25 Paesi diversi.
Nel gruppo due dottorandi
di ricerca bresciani: Nicola
Comincioli e Giorgio Rizzini,
che beneficeranno di due bor-
se di studio integrali.

A15ANNIdalla fondazione, la
Iseo summer school conti-
nuaa essere una piccola eccel-
lenza italiana. «Lo dicono i
numeri, lo dice il bilancio di
un’attività nata quasi per ca-
so e divenuta uno dei corsi
estivi di economia più presti-
giosi del mondo - rimarca
Riccardo Venchiarutti-. Dal
2004, 17 Nobel, 48 economi-
sti di chiara fama e circa
1000 partecipanti: risultati
straordinari per l’ente cultu-
rale no profit fondato nel
1998 da Franco Modigliani e
attualmente presieduto da
Robert Solow».

Da non perdere, alle 9 di sa-
bato, al 74/b di via San Fau-
stino, a Brescia, il convegno
«L’eredità di Modigliani
nell’economia globale», pro-
mosso dall’Iseo e dall’Univer-
sità di Brescia. Ingresso libe-
ro prenotazione è obbligato-
ria su www.istiseo.org. •

Ilsindaco Gabriele Zanni

PALAZZOLO.Staserain Consigliocomunale

Dalloscuolabus
al«carpooling»
Iltrasportoalbivio
Indiscussionel’ideadellaGiunta
comerispostaalcalodeglialunni

Da The Floating Piers a The
Mastaba, dalle sponde del la-
go di Iseo a Londra, un passo
lungo due anni per Christo
che ieri, nello stesso giorno in
cui nel 2016 aveva aperto la
passerella galleggiante ha
inaugurato la sua ultima me-
ga installazione nel lago inca-
stonato in Hyde Park. Tra gli
ospiti c’erano anche il sinda-
co di Sulzano Paola Pezzotti
e Ida Bottanelli che due anni
fa seguì la gestazione del pon-
te galleggiante per conto del-
la Comunità montana del Se-
bino Bresciano. Un modo

speciale per celebrare il se-
condo anniversario di The
Floating Piers. The Mastaba
è formata da 7.506 barili di
petrolio vuoti, dipinti di bian-
co, rosso e blu, i colori della
bandiera britannica. La scul-
tura temporanea - resterà in-
stallata fino al 23 settembre -
è alta 20 metri, larga 30 e lun-
ga 40, pesa circa 500 tonnel-
late, con le pareti inclinate di
60 gradi ed occupa circa l’1%
della superficie complessiva
del bacino del lago Serpenti-
ne. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

CarloCottarelli:da premier incaricatoarelatore allaSummerSchool

RobertEngle,Nobelnel 2003 MichaelSpence, Nobelnel 2001

PARATICO
C’ÈPOSTO ATAVOLA
PERL’AMATRICIANA
DELLASOLIDARIETÀ
Ci sono ancora posti oltre
aio 200 prenotati, per
l’«Amatriciana solidale»,
organizzata a Paratico la
sera di giovedì alle 20
nell’Oratorio San Giovan-
ni Bosco, cui parteciperan-
no alcuni rappresentanti
del paese distrutto dal ter-
remoto. Il ricavato della se-
rata sarà devoluto a «Agri-
turismo piccolo lago» e a
«Amatrice l’alba dei picco-
li passi», associazione che
sostiene bambini e ragazzi
vittime del sisma.

Brevi

PaolaPezzotti, Christoe Ida BottanellidavantiaThe Mastaba

SULZANO. Il sindaco al varo dell’opera di Christo

ALondrailremember
diTheFloatingPiers

Per gli anziani di Passirano è
alto gradimento per «Il tele-
fono d’argento», messo a
punto dal Comune in siner-
gia con Avcmp e i sindacati
dei pensionati. Si tratta di un
servizio telefonico svolto da
volontari che instaurano un
contatto con persone anzia-
ne e in molti casi sole, al fine
di monitorarne la situazione,
raccogliere eventuali richie-
ste o attivare forme d’aiuto
con l’assistente sociale.

«Il servizio è gratuito e mol-
to apprezzato - osserva
l’assessore ai servizi sociali

Marta Orizio - . Inoltre i sin-
dacati dei pensionati hanno
formulato alcune proposte,
fra le quali l’organizzazione
dei servizi sociali anche a li-
vello distrettuale, per avere
una maggiore omogeneità
nei servizi. In aggiunta si po-
ne come obiettivo la promo-
zione e pubblicizzazione di
servizi e iniziative comunali
quali il servizio di assistenza
domiciliare, pasti a domici-
lio, servizio di telesoccorso e
consegna dei farmaci a domi-
cilio coinvolgendo entrambe
le farmacie». •F.SCO.

PASSIRANO.Alto gradimentoperil servizio

Il«Telefonod’argento»
conquistalaterzaetà

SEBINO&FRANCIACORTA
BRESCIAOGGI
Martedì 19 Giugno 2018 Provincia 27
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ma più lungo (dieci giomi an-
ziché una settimana) e un panel
ancora più nutrito di relatori,
vogliamo celebrare non solo il
l5esimo compleanno dell'ini-
zialuva, ma anche il l00esimo
anniversario della nascita del
nostro fondatore Franco Mo-
digliani, unico italiano a con-
quistare il Nobel per l'Econo-
mia nel 1985».

Fra i relatori che da ieri han-
no cominciato le lezioni a Iseo i
tre Nobel Mlchael Spence, Ro-
bert Engle e Robert Merton,
oltre a professori delle piìr pre-
stigiose università del mondo.
In primis Carlo Cottarelli, già
membro del Fmi, professore al-
la Bocconi e direttore dell'Os-

servatorio sui conti pubblici ita- i

liani. Il corso, intitolato «Chal-
lenges and Opportunities in a
Shifting. Global E9_olo1nyll,
chiamerà a raccolta 65 fra i piÌr
talentuosi giovani economisti
provenienti da 49 facoltà di
Economia di tutto il mondo. I
partecipanti arriveranno in Ita- ,

Iia da ben 25 Paesi.
Sabato alle 9, infine, l'l.S.E.O.

e l'università di Brescia orga-
nizzeranno il convegno "IJere-dità di Franco Modigliani
nell'economia globale, in me-
moria del fondatore. Avrà luogo
all'università di Brescia con in-
gresso libero e prenotazione
obbligatoria su www.isti-
seo.org.

ISEO (bdh) La Croce rossa italiana di Bergamo
e Palazzolo hanno festeggiato i 20 anni di
presenza del nucleo
sommozzatori Opsa di
Bergamo in servizio
estivo sul lago d'Iseo
con la messa in acqua
della nuova idroambu-
lanza al porto Gabriele
Rosa. La cerimonia di
varo si è svolta sabato
mattina alla presenza
delle autorità.

Gli equipaggi di vo-
lontari sanitari, dopo
circa due anni di corsi
specializzati, hanno
guadagnato il brevetto

ISEO (bdh) Uno stage di alto livello con
i tecnici I'ederali ed ex atleti della
nazionale bulgara Dimitri Radanov e
Vesela Mateeva.

Martedì, mercoledì e venerdì scorso
Ie atlete della Ginnastica sebina hanno

partecipato allo stage con i due big
nella palestra di Clusane . La settimana
di allenamenti è stata organizzata
dall'Asd Ginnastica sebina e dalle Far-
falle di Rovato e vi hanno partecipato
circa 50 atlete di diverso livello.

«È stata una bella occasione di am-
pliamento della formazione sportiva
delle ginnaste e un'ottima attività for-
mativa per gli istruttori delle due so-
cietà», ha commentato Francesca Bre-
scianini.

CLUSANE (bdh) Si svolgerà
domenica, per celebrare il
solstizio d'estate, la Cena sul
lungolago a Clusane.

Orgarizzata dagli Opera-
tori turistici clusanesi con il
patrocinio del Comune di
Iseo, la cena comincerà alle
20 e vi prenderanno parte I I
locali con proposte gustose
e specialità ìocali. A ogni
commensale verrà servito
un antipasto tipico del lago
d'Iseo, un secondo piatto di
pesce, iÌ dessert e il caffé con
\1no e acqua.

Durante la serata ci sarà
anche l'attesissimo spetta-
colo pirotecnico sul lago.
Per prenotazioni contattare
il340.7644787.

Tre premi Nobel per l'Economia in cattedra i In acqua la nuova idroambulanza dell'Opsa:
all'l.S.E.O. Summer School con 65 studenti I il Sebino è più sicuro $azie aisommozzatori
lSE0 (bdh) Tre premi Nobel a
Iseo per il lSesimo anniversario
della I.S.E.O. Summer School,
che ha aperto [e porle agli stu-
denti ieri, giovedì.

Listituto culturale no proflt
I.S.E.O. fondato nel'98 da Fran-
co Modigliani e presieduto da
Robert Solowcontinua a essere
una piccola eccellenza italiana.
Dal 2004 vi hanno partecipato
17 Nobel, 48 economisti di fama
e, soprattutto, quasi mille par-
tecipanti provenienti da ogni
angolo (e ateneo) del pianeta.

«Ledizione 2018 della nostra
scuola estiva è un'edizione spe-
ciale - ha spiegato Riccardo
Venchiarutti, vicepresidente
dell'istituto - Con un progr.rm-

e la qualifica di Operatori polivalenti per il festazioni sportive natatorie. Il tutto in col-
soccorso in acqua, al quale si aggiunge la laborazione con le Forze dell'ordine.

f,s §IXHn#fHm §f.§iIIE Allo $age organizzato insieme alle Farfalle diRovato hanno partecipato S}ragaan cl§s*m§

A lezione di $nnastica con i big della nazionale bulgara Cena sul lungolago:

le tavole sono pronte

specializzazione del brevetto di sommoz-
zatori della Cri e la certificazione regionale

l1B. Lequipaggio che
ffiffiffiiiliffi"4#$diffi op"'u 'ìi'§EBi"" è

composto da 2 soc-
corritori sanitari, 2
sommozzatori, 2 Vigiìi
del fuoco e un con-
duttore.

I compiti che ven-
gono svolti dalla squa-
dra Opsa puntano alla
prevenzione e all'in-
tervento per emergen-
ze e incidenti. Inoltre
la squadra effettua as-
sistenza sanitaria du-
rante tutte le mani-

§f,ss§BAnrr(
«Tutti al Sassa...

senza limiti!»
ISEO (bdh) «Tutti al Sassa...
senza limiti!». E' questo il
nome della manifestazio-
ne di benelicenza che si
svolgerà al lido Sassaba-
nek in via Colombera do-
mani, sabato, a sostegno
del progetto per avere un
lago accessibile e senza
barriere e della onlus «Tut-
ti in acqua».

AIle 20.30 il coro Isca
allieterà i presenti. A se-
guire l'associazione pre-
senterà il progetto "Tutti in
acqua senza limiti» per la
passerella a lago e il sol-
levatore meccanico per di-
sabili. La serata proseguirà
con dj set e musica per
tutti.

xry*xry



Cottarelli a I.s.e.o.
<<Vi spiegherò
le incognite
diun debito alto>>
«Quanto durerà il governo? Senza
sc:iocclh er.7,a anc:hc tur bel trx)'>>

Yanno all'Unicef. Per cui ac-
quistando il libro si fa anche
unabuona azione>>.

Andiamo al tema di lunedi:
cosa dirà agli studenti del de-
bito italiano?

<<Non solo in ltalia, ma in
tutti i Paesi occidentali, dal
zoo8 a oggi, è cresciuto il rap-
porto deficit Pil. Ora è stabi-
llztato intorncl al rcl5z. comc
mcdia, un valole molto eleva-

ffi a §"$.n"{}.

L,NCOI{TRO

Lunedì z5 giLrgno dalle
r4,3o alle r7.Bo nell'ambito
della sunrmer school
deil'Istituto di studi
economici e per
lbccupazione (l.S.fi.O.) si
terrà (irll'Iseo Lago Hotei di
Iseo) la lezjone
dcll'economista Ciulo
Cottarelli dirl titoto
«L'aumento ciel debito
pubblico nell'economia
aYanzata: dovremno
essere preoccupati?»

di Thomas Bendinelli

Una lunga caniera al F'ondo
Monetario Internazionale,
docente univelsitario alla
Ilocetlni di Miluno, comnris
sado iilla revisione della spesa
durante il Governo Letta, pre-
siclente clel consigiio incarica-
to per qualche ora prima del
governo verde-giallo, Carlo
Cottarelli è economista di fa-
ma. Lunedì inter:velra alla
I.S.E.O. Summer School di
lseo sulla crescita del debito
pubblico nelie economie
aYanzate. Da qualche anno è

anche autore di libri di carat-
tere dir,,ulgativo l'ultimo dei
quali («I sette peccati capitali
dell'economia itaÌiana») è in
qut:sto rnomento primo pcr
vendite in lteùia nella catego-
ritr saggistica.

Professore, si aspettava
questo successo editoriale?
Non è che debito e tagli siano
proprio temi di grande fasci-
no.

..()vvi:trrrt'ntr' rro. st'oPrilt'
t.[i esserc uddilillLLru il primo
lcggcrtdo lrroprio il Corlit'r'c
di clomenica scorsa mi ha de-
cisamente sorpreso e gratifi-
cato. Coniunquc bene, soncr
nrolto contento, anche percÌrcj
i proventi dei diritti cl'autorc

to in tempi di pace e che pone
domande sulla sostenibilità o
menO>)

Soprattutto in Italia, dovc il
rapporto è aI r3oz". Ipotesi su
cosa accadrà?

«Si è ipotizzato l'aumenlcr
dei tassi di interesse, i'atmren-
to dell'inflazione, ma nulla di
questo si è verificato. Lc ban
che cenlrali hanno stanrpirto
soldi c questo ha contenuto i
tassi. A questo punto bisognir
chiedersi come r.nai, con «rsì
tanti soldi iu t'ircolaziout',
non sia però cresciuta I'infla'
zione>>.

Ii che risposta si è dato?
«La politictr monetaria ò

stata espansiva ma Ie regole
bancarie sono state reslrittivc,
cioè hanno prestato poco ntl
nostaÌìte la forte liquidità.
Questa situazione, ed c\

l'aspetto più importante, non
clurclà però per sempre ed è lì
che inizieranno i probÌemi
per i l)aesi che hanno un dcfi
cit alto».

Tm flat tu e reddito di cit-
tadinanza il Governo non
semtrra rnolto preoccupato
sul tema.

<<Ltranno introdotto una
nuovtt tcciria, che è piir o rne-

[,'r"{3b § § o r$emc.}x Be§xx$ [t]l'0
Per agire sul rapporto
non si ricluce la spesa e si
punta slrl Pil, rna nessun
Paesc ci ò mai riuscito

ii':i:ll:::::

no quella del famoso effetto
denominatore: non mi preoc-
cttpo tlt'llir spesir mil di fal au-
mentarc il Pil. lu questo modc»
il rapporto lra deficit Pjl dimi
nuisce e tutto dovrebbe risol-
ver"si. Peccato non ci sia un
unico Paese che storicarnente
sia riuscito in questa opera-
zione».

E quindi per ridurrc il debi-

'.:,i:, rl:

Stetta sulle spese Carlo Cottarelli, famoso per le politiche sul debito

to che si fa?
uÈ fattibile, ma solo se ci

muoyiamo intempo, cosa che
awemmo dolrrto iniziare a fa-
re da un po'. In questo mo-
mento stiamo crescendo e
quindi stanDo aumentando le
entrate dello Stato, ma se arri-
va una nuova recessione, e
presto o tardi aniverà, il defi-
cit ricomincia a salire, ripren-
dono i problemi, e ci tocca fa-
re aggiustamenti strutturali
in tempi di crisl>.

lì quindi? Dobbiamo taglia-
re la spesa?

<<Non dobbiamo nemmeno
tagliarla, in questo momento
basterebbe tenerla ferma per
controìlirre i conti>>.

l'erò è verc che I'ltalia cre-
sce meno degli altri.

<<Certo, ci sono tanti fattori,
quelli che spiego anche nel
I'ultimo liblo, ma se crescia-
mo meno degli altri è anche
perché abbiamo un debito
elevato e questo aumenta l'in-
cerlezza>>.

Secondo lei quanto dura il
governo?

<<Non lo so, ma in assenza
di shock o di qualche scioc-
chezza particolare potrebbe
anche durare un bei po'>>.

Anche oltre le elezioni eu-
ropee del prossimo anno?

«Certo>>.
Se dovesse dare un voto a

questo governo?
«La parle sui conti pubblici

nonYa bene. Altre cose, dalla
sburocratizzazione aila lotta
alla cclrmzione sicuramente
sì»

tln'ultima curiosità: ha ini-
ziato darryero a mettere nel
curriculum <<presidente del
consiglio incaricato?

«(Ricle). Olr,'iailente no: e

stiìta una battrrla e tale resta».
it I lr tr l,rtrjit, 1r . I r.\/l A



38 L’ECO DI BERGAMO

SABATO 23 GIUGNO 2018

volume del 1638 è aperto su 
un’illustrazione di vegetazioni 
esotiche. Nella sala del libraio-
stampatore, un campione di li-
bri a stampa del Cinquecento, 
tra cui «opere dedicate a temi di 
intrattenimento», come appun-
to il Ringhieri. «Ci concentrere-
mo soprattutto su questi prezio-
si libri e carte da collezioni pri-
vate - anticipa Lia Corna - pro-
ponendo un viaggio nell’imma-
ginario del Rinascimento. Ci 
concentreremo su alcuni pezzi 
“speciali”: prime descrizioni di 
città a stampa con bellissimo ap-
parato iconografico; la cono-
scenza, l’immagine del mondo 
che cambia; sino a un saggio del-
la vastità e varietà della produ-
zione editoriale nel ‘500».
Vincenzo Guercio

niugarsi con l’esposizione per-
manente. La visita è gratuita, 
salvo il costo del biglietto di in-
gresso al museo (5 euro; gratuito
sotto i 18 anni; prenotazione ob-
bligatoria al numero 
035.247116; telefonare da mar-
tedì a domenica 10-13 | 14.30-
17). La sezione introduttiva con-
cerne la «Rappresentazione del 
mondo nei libri a stampa illu-
strati», con capolavori della rap-
presentazione cartografica tra 
1493 (l’America era stata sco-
perta da un anno) e fine ‘500. La 
prima parte procede «Dal mon-
do, verso Venezia, fino a Berga-
mo», chiudendo con opere dei 
due bergamaschi Jacopo Filip-
po Foresti e Calepino. Seconda 
parte: nella sala dello speziale/
«aromatario», uno splendido 

te, e dunque godibili solo in que-
sta occasione. Primo avviso: 
l’esposizione, che affianca e dia-
loga con quella permanente, 
verrà prorogata, «visto il succes-
so e l’interesse dimostrato dai 
visitatori», fino al 16 dicembre. 
Secondo: domani dalle 17 alle 18,
Lia Corna, responsabile ricerca 
ed editoria del Museo delle Sto-
rie, terrà una visita guidata spe-
ciale, «Il rinascimento in gioco»,
per illustrare il percorso della 
mostra temporanea ed il suo co-

noti «Trattenimenti» e «Dialo-
go de’ giochi» dei fratelli senesi 
Scipione e Girolamo Bargagli, il 
bolognese Innocenzio Ringhie-
ri pubblica i suoi «Cento giuochi
liberali et d’ingegno» (Bologna, 
Anselmo Giaccarelli, 1551). Una 
delle perle bibliografiche espo-
ste al Museo del Cinquecento, al
Palazzo del Podestà. Nelle teche,
una serie di preziose cinquecen-
tine, soprattutto, ma anche un 
incunabolo e una secentina, 
provenienti da collezioni priva-

Città Alta
Prorogata l’esposizione 

nel Palazzo del Podestà. 

Domani una visita 

guidata con Lia Corna

«Giuoco della pazzia», 
«Giuoco dell’inganno», «Giuoco
della castità», e persino un 
«Giuoco de’ nasi». Nel Rinasci-
mento fiorisce un’ampia lettera-
tura su intrattenimenti, svaghi, 
giochi di società. Prima dei più 

«Giuochi» del Rinascimento
al Museo del Cinquecento

J. Huyghen van Linschoten 1638

«Mercati più stabili della politica»
L’intervista. Il Nobel Robert Engle osserva che ormai, negli Stati Uniti come in Europa, la finanza non crede a tutte 

le dichiarazioni dei governi: «Ma l’instabilità nelle linee guida finisce per trasferire rischi sull’economia reale»

reale. Non so quale sia la soluzione
a questo problema, evidentemen-
te l’elettorato non sta gradendo il
modo in cui gli economisti, e le 
autorità europee lavorano. E non
credo che l’alternativa sia sempli-
cemente promettere di migliora-
re la situazione. Credo che ci sia
un forte deficit di informazioni, 
del resto l’elettore occidentale og-
gi, mediamente, non ha una pre-
parazione economica sofisticata».

L’economia cinese, essendo gover-

nata con mano ferma dalla politica,

dà una certa impressione di solidità.

Lei però ne ha messo in luce i rischi.

«Credo che in Cina ci siano forti
rischi perché ci sono grandi so-
vraesposizioni bancarie, e una 
banca o un’industria possedute
dallo Stato o da una municipalità
non può fallire, neppure quando
non rende. Ma penso anche che
le autorità monetarie cinesi siano
molto coscienti di questo». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La «fotografia» di ieri della «volatilità» finanziaria dei vari Paesi come appare sul sito V-Lab della New York University

l’instabilità politica che osservia-
mo non stia avendo un impatto
superiore a quello che nei fatti si
registra. Nei mesi scorsi abbiamo
avuto periodi di alta volatilità, 
ma ora la situazione appare tor-
nata più calma, almeno oggi. 
Penso che i mercati stiano inter-
pretando una parte dell’instabi-
lità politica come non destinata
ad avere reali conseguenze eco-
nomiche». 

Anche certe dichiarazioni di Donald

Trump non sembrano avere grandi

effetti sui mercati. Il sistema dopo la

crisi di questi anni ha trovato una sua

maggiore stabilità interna?

«Credo in effetti che molte affer-
mazioni del presidente siano
state interpretate come delle
“sparate”, sulle quali poi finisce
per fare marcia indietro. Penso
che i mercati attualmente non
sappiano bene cosa prendere sul
serio e cosa ignorare di ciò che
dice».

Lo stop al «quantitative easing» da

parte della Banca centrale europea

aumenta i rischi per il sistema conti-

nentale, e in particolare per Italia?

«Credo che sia anzitutto un se-
gno che la Bce pensa che l’econo-
mia europea sia in una condizio-
ne che le permette ormai di cre-
scere contando sulle proprie for-
ze. Certo sta mostrando buoni 
segni di crescita, dunque potreb-
be non aver più bisogno di stimo-
lazioni monetarie. Non credo che
la fine di questi interventi, come
del resto negli Stati Uniti, sia un
fatto poi così significativo».

In Europa abbiamo ormai una gover-

nance economica comune, però sul

piano politico siamo ancora 28 Paesi

ognuno dei quali cerca di fare il pro-

prio interesse. Questo scollamento

comporta un «rischio di sistema» 

secondo lei?

«L’instabilità politica, in Europa
come negli Stati Uniti, ha l’effetto
di trasferire rischio sull’economia

CARLO DIGNOLA

I
l suo sito ha un nome breve,
facile da ricordare, apparen-
temente innocuo: si chiama
V-Lab (vlab.stern.nyu.edu/).

Quella piccola «v», però, sta per
volatilità, dei mercati finanziari,
ovvero la capricciosa forza globa-
le che nel nostro tempo, sostenu-
ta da uno sviluppo di tecnologie
informatiche irruente, è in grado
di promuovere e bocciare intere
economie, di mettere in ginoc-
chio un Paese nel giro di pochi 
minuti.
Economista e statistico, 75 anni,
docente alla Stern School of Busi-
ness della New York University,
Robert Engle ha ri-
cevuto nel 2003 il 
Premio Nobel per 
l’economia, dunque
è uno dei maggiori 
intelletti viventi in 
questo campo: da 
decenni studia pro-
prio come tenere a 
bada quella piccolis-
sima lettera dell’al-
fabeto che è in grado
di soffiare libeccio 
nelle vele di un’eco-
nomia sana, ma anche di scatena-
re un maestrale di quelli che sfon-
dano le chiglie più fragili.
Ieri pomeriggio ha tenuto la sua
lezione alla Summer School del-
l’Istituto Iseo, davanti a una ses-
santina di studenti post-laureati
di altissimo livello, destinati nei
prossimi anni a finire in ruoli 
chiave dell’economia internazio-
nale, che con gli schermi dei loro
telefonini accesi seguivano l’evo-
luzione della raccolta dati sul sito
della sua Università di New York.
Che disegna ogni giorno, con una
grafica intuitiva, la situazioni di
stabilità e instabilità finanziaria
Paese per Paese. Scorrendo avan-
ti e indietro le date Engle ha mo-
strato come la temperatura delle

operazioni finanziarie sale e 
scende in conseguenza di elezio-
ni politiche, report di importanti
agenzie economiche, attentati 
terroristici, frasi dal sén fuggite
a ministri poco accorti.
L’altra parolina su cui Engle lavo-
ra con mano da chirurgo è «ri-
schio», un elemento che in finan-
za ha due facce: quella del possi-
bile guadagno è la più allettante,
l’altra si mostra all’improvviso 
quando le curve cartesiane trac-
ciate dal team del Premio Nobel,
in pochi giorni si buttano a capo-
fitto verso l’asse delle ascisse: e 
non sono ipotesi «di scuola», En-
gle mostra l’andamento reale dei
mercati degli ultimi anni. Quello

che cerca di fare è svi-
luppare metodi per
analizzare e raziona-
lizzare movimenti
imprevedibili nei
prezzi dei mercati fi-
nanziari e nei tassi
d’interesse.
Ieri l’Italia sulla sua
mappa era «relativa-
mente calma», dipin-
ta di un rosa tenue
(stava peggio la Sviz-
zera), sotto un’Euro-

pa decisamente verdeggiante; 
Tunisia, Libia, Birmania, Ve-
nezuela avevano invece toni sur-
riscaldati, come da un po’ di tem-
po in qua accade all’Argentina: 
«Non è un effetto della partita 
persa con la Croazia giovedì» 
scherza Engle, anche se sa benis-
simo che in economia tutto con-
corre: è una materia fatta di ma-
tematica purissima e di sensazio-
ni, feeling, di solide certezze e 
volatili fiduce. 

Professore, la tradizionale instabili-

tà politica italiana, e le incognite sulla

reale linea economica del nuovo go-

verno come interagiscono con il si-

stema finanziario internazionale?

«Io sono piuttosto sorpreso che

Il Nobel Robert Engle 
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n nLo stop 
della Bce al 
“quantitative easing” 
è un segno di fiducia 
nella crescita»

n nNon credo che 
la fine di interventi 
di sostegno per 
l’Italia sia un fatto 
così significativo »
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BRESCIA. I venti di crisi non
sono placati, i «meteorologi»
della macroeconomia vedo-
no nuove nubi all’orizzonte
nel sistema finanziario mon-
diale. «Ci chiediamo se Cina
e Asia siano in grado di gesti-
re l’accumulo di debito che
stanno generando», ha detto
Robert Engle, premio Nobel
per l’Economia 2003, interve-
nendo al convegno «L’eredi-
tà di Franco Modigliani
nell’economia globale», al di-

partimento di Economia
dell’Università di Brescia.

Gli ospiti. Due erano i premi
Nobelospitidell’incontro,pro-
mosso dall’I.S.E.O. - l’Istituto
distudieconomicieperl’occu-
pazione, fondato a Iseo pro-
prio da Modigliani nel 1998 - e
dall’Università degli studi,
con main sponsors Ubi Banca
e Fondazione della comunità
bresciana, nel centenario del-
la nascita di Modigliani, l’uni-

co italiano insignito nel 1985
del Nobel per l’Economia.

Finanza & scienza. Con Engle,
analista delle «serie storiche
economiche», è intervenuto
Robert Merton, premiato nel
1997 per le sue ricerche di teo-
ria finanziaria. Entrambi sono
stati allievi di Modigliani al Mit
di Boston: negli Stati Uniti lo
studioso si era trasferito nel
1939 per sfuggire alle persecu-
zioni razziali. Macroeconomia
e finanza: proprio Modigliani
«vide che tra questi due rami
non c’è una scissione», come
ha spiegato Marco Pagano,
dell’Università Federico II di
Napoli: «Una realtà che molti
economistihannofaticatoaca-
pirequandoècominciatalacri-
si finanziaria».

La visione «olistica» del
«grande economista mondia-

le»,così lodefinisceMerton,ri-
maneunostrumentoindispen-
sabileperaffrontarelequestio-
ni economiche. «Negli anni 50
e 60 - ha sottollineato Merton -
lui ed altri studiosi hanno tra-
sformato la finanza in una
scienza». La visione di Keynes.
Non solo: nel 1944, a 26 anni,
Modigliani«propose lamiglio-
redescrizionematematicadel-
leteoriediKeynes».Darilegge-
re le riflessioni degli ultimi an-
nisulripensamentodellarifor-
mapensionistica:«Proposeun
sistema con reti di sicurezza
che conducesse a un equili-
brio tale da permettere a chi va
in pensione di mantenere lo
stessostandarddivitadell’ulti-
mo periodo lavorativo». La sua
ricerca«èsemprestataimpron-
tata al rigore e alla pertinenza.
Hastabilitoiltonodellamoder-
nateoriafinanziaria,coniugan-
dola finalmente alla pratica».

Il messaggio di Mattarella. Da
"convinto keynesiano", ha af-
fermatoStefanoKuhn(diretto-
re Macro area territoriale Bre-
scia e Nord Est di Ubi Banca),
Modigliani «si sarebbe certa-
mente opposto a un’arida vi-
sione monetaria come quella
dell’Europaattuale».Enelmes-
saggio che ha inviato al conve-
gno, il presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella ricorda
che Modigliani «ebbe sempre
chiarissimo che l’obiettivo di
unaeconomiasanarestalapie-
na occupazione». Una meta
compatibile con l’adozione
della moneta unica, come il
professore sosteneva con con-
vinzione.

Deisuoi studi ha fatto tesoro
anche chi analizza i rischi fi-
nanziari a lungo e breve termi-
ne: oltre a Robert Engle, ieri è
intervenuto Gianni Amisano,
che svolge questo compito nel
Federal Reserve Board di
Washington.Interessantiimo-
delli previsionali di Engle sulla
«volatilitàdeimercatifinanzia-
ri», che prospettano scenari da
teneresottocontrollo:«Potreb-
be esserci l’inizio inquietante
di una nuova sottocapitalizza-
zione nel sistema finanziario
mondiale, con la Cina in pri-
mo piano». E l’impossibilità di
coprire le perdite in caso di re-
cessione rischierebbe di aprire
leporteaunanuovacrisigloba-
le. //

 NICOLA ROCCHI

La Federazione
lombarda delle Bcc
rinnova i vertici

Camillo Facchini

UOMINI & IMPRESA

«I venti di crisi
non si sono placati
Sull’economia resta
il problema debito»

Robert Merton.
È professore di finanza al
Massachusetts Institute of
Technology (MIT) e professore
emerito alla Harvard University.
Premiato col Nobel nel 1997 per i
suoi studi sulla valutazione delle
opzioni e altri prodotti derivati.

Robert Engle.
È direttore del Stern Volatility
Institute alla NewYork
University, co-fondatore della
Society for Financial
Econometrics. Esperto dimercati
finanziari, ha ricevuto il Nobel nel
2003 per i «metodi di analisi delle
serie storiche economiche con
volatilità variabile nel tempo».

BRESCIA. Alessandro Azzi si av-
via alla riconferma alla guida
della Federazione Lombarda
delle Banche di credito coope-
rativo. Questa mattina alle
9,30, a Milano, nell’audito-

rium di Palazzo Lombardia, è
infatti in programma l’annua-
le assemblea della Federazio-
ne che riunisce le banche di
credito cooperativo della no-
stra regione.

Le assise hanno all’ordine
del giorno anche il rinnovo ca-
riche: il presidente uscente,
Alessandro Azzi è in carica dal
1991 e fino al 2017 era anche
presidente di Federcasse, do-
vrebbe essere riconfermato
per il prossimo triennio. Un tri-
ennio delicato che avrà il com-
pito diridefinire strategie e sta-

tuto della Federazione Lom-
barda lacerata dalle divisioni
create dalla riforma del credito
cooperativo.

Nel corso dell’assemblea so-
noprevisti gli interventidel Go-
vernatore della Lombardia, At-
tilio Fontana e del rettore
dell’UniversitàCattolica, Fran-
coAnelli;mentreèattesala pre-
senza del vice ministro
dell’Economia,Massimo Gara-
vaglia. A livello regionale ricor-
diamosono 24lebanche dicre-
dito cooperativo che hanno
scelto la capogruppo Iccrea
Banca, mentre sei (tra le quali
ben 4 bresciane) hanno scelto
di confluire nel Gruppo CCB.

Unappuntamento che giun-
ge in un momento particolar-
mente delicato per il mondo
del credito cooperativo. Alla vi-
gilia dell’avvio dei nuovi grup-
pi (Iccrea e Cassa centrale Ban-
ca), e delle non meglio chiarite
posizioni del nuovo Governo
sulla riformadel creditocoope-
rativo. Il tema fa discutere. Ieri
Articolo 2, l'Associazione fie-
rentina per la cooperazione di
credito ha inviato una lettera
aperta al presidente Conte, ai
ministri Tria e Fraccaro, e al
sottosegretario Giorgetti oltre
che ai parlamentari e ai soci
del Credito cooperativo italia-
no chiedendo formalmente «la
sospensione immediata dell'
attuazione della Legge di rifor-
ma del Credito Cooperativo e
una moratoria di almeno 18
mesi che ne consenta una revi-
sione profonda». //

I
ntervenendo alle premiazioni della
ventesima edizione di un torneo
internazionale di calcio giovanile, il
presidente di Confindustria

Lombardia Marco Bonometti ha invitato
«le imprese bresciane a stare vicine, anche
con segni di sponsorizzazione piccoli o
grandi non importa, allo sport giovanile
qualsiasi esso sia, veicolo di buona
formazione fisica e di crescita personale
interiore dei ragazzi."

Cogenerazione in Marvon. Alla Marvon
di Vestone si chiama Peo (Prestazione
energetica dell'organizzazione) quella
messa a punto dalla società del gruppo
Niboli: prevede l'avviamento di un
impianto di cogenerazione che produrrà il
55% del fabbisogno energetico ed il 74% di
energia termica, la sostituzione dei vecchi
compressori con unità a inverter più
efficienti, effettuazione con la tecnica degli
ultrasuoni nella ricerca di perdite di aria
compressa, cui si affiancherà il processo di
relamping e la sostituzione di alcune
presse oleodinamiche con presse
elettriche. Marvon, da mezzo secolo
società del gruppo Silmar, ha ricevuto la
certificazione Dnv e la certificazione Iso
5001 del proprio sistema di gestione
dell'energia che si aggiunge alle già
acquisite Iso 9001 e Iso 4001.

Capoferri in Gkn Wheels. Simone
Capoferri, ex funzionario della storica area
delle relazioni industriali di AIB, è il nuovo
human resoruces plant manager di Gkn
Wheels di Carpenedolo.

Brescia Motori al via. Imminente
apertura di Brescia Motori, concessionaria
Rover: l'apertura è prevista a breve in via
Orzinuovi in un immobile ristrutturato che
in passato ospitava la Record Rettifiche

Omr a Rovereto. Officine Meccaniche
Rezzatesi non lasceranno Rovereto dove
controllano la Mariani: nell'azienda
trentina - grazie a un'intesa con Provincia
("che mi ha convinto a restare in Trentino"
ha detto Bonometti inaugurando la
fabbrica trentina) e Trentino Sviluppo -
investirà dieci milioni di euro per un
nuovo stabilimento, là dove sorgeva un
tempo la Gallox. In due anni, Mariani - in
cui si producono le coppe dell'olio delle
nuove Alfa Stelvio e Giulia, ha superato i
18 milioni di ricavi 200 gli addetti.

Borse di studio Gefran. Gefran ha
siglato un accordo con la facoltà di
Ingegneria di Bresci per l'assegnazione di
due borse di studio che copriranno l'intera
durata di tre anni del ciclo di studi del
dottorato in cui programmi riguarderanno
i9ndustri4.0/Iot e lo sviluppo di algoritmi
predittivi in grado di rilevare lo stato
metrologico dei sensori.

I partecipanti al convegno. Da sinistra Gianni Amisano, Marco Pagano,

Riccardo Venchiarutti, Robert Merton, Robert Engle, Roberto Savona

Il convegno Anche il presidente Mattarella invia il suo saluto

I Nobel Engle e Merton
in città, ospiti dell’Istituto
Iseo, ricordano Modigliani
e le teorie keynesiane

I PROTAGONISTI

Il presidente. Alessandro Azzi al vertice della federazione lombarda

Credito cooperativo

Oggi l’assemblea
Alessandro Azzi
verso la riconferma
per altri tre anni

Bonometti invita le imprese a sostenere lo sport giovanile

ENERGIA DA COGENERAZIONE
ALLA MARVON DI VESTONE
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LAVORIINCORSO
TELERISCALDAMENTO
DADOMANICANTIERE
INVIA TRIUMPLINA
Domani avrà inizio l’inter-
vento di manutenzione del-
le tubazioni della rete del
teleriscaldamento in via
Triumplina: i lavori riguar-
deranno il tratto compre-
so tra via Campane – ove
sarà collocato il primo can-
tiere – e via Trento (dove è
previsto il secondo cantie-
re). I due cantieri, che du-
reranno indicativamente
una settimana, sono stati
predisposti in modo tale
da limitare al massimo gli
effetti sulla circolazione
veicolare.

Irelatorialla conferenza dedicataall’eredità di Franco Modiglianinell’economia globale

Jacopo Manessi

Cent'anni di Franco Modi-
gliani. Festeggiati in grande
stile: due premi Nobel a Bre-
scia. Non capita tutti i giorni.
È successo ieri mattina,
nell'Aula magna della facoltà
di Economia dell'Università
degli Studi di Brescia, con la
presenza di Robert Merton e
Robert Engle – che il presti-
gioso riconoscimento l'han-
no ottenuto, rispettivamente
nel 1997 e nel 2003 –, ospiti
del 51esimo convegno di stu-
di internazionali «L'eredità
di Franco Modigliani
nell'economia globale» orga-
nizzato dall'Istituto I.S.E.O.
(Istituto di Studi Economici
e per l'Occupazione).

Di cui lo stesso economista
italiano – nato nel 1918 e
scomparso nel 2003 – fu fon-
datore a fine anni '90. «È sta-
to l'unico italiano a conqui-
stare il Nobel per l'Econo-
mia, nel 1985 – esordisce Ric-
cardo Venchiarutti, vice pre-
sidente di I.S.E.O. –. Viveva
negli Stati Uniti, in uno dei
suoi ritorni in Italia venne
sul lago d'Iseo per vedere
Monte Isola, e dall'incontro
con un gruppo di studiosi
nacque l'Istituto».

L'inizio di un viaggio che,
ancora oggi, coinvolge ogni
estate alunni da tutto il mon-
do nel progetto della sum-

mer school. È una piccola
epopea, la vita di Modigliani:
di origine ebraica, entrò
all'Università di Roma a soli
17 anni. Poi le leggi razziali
fasciste, la fuga a Parigi e
quindi negli Stati Uniti, dove
la sua carriera accademica è
decollata. Sino al Nobel.
«Convinto keynesiano, Modi-
gliani spiegò perché un'eco-
nomia moderna ha bisogno
di essere stabilizzata. Ritene-
va inaccettabile che i governi
sopportassero una disoccupa-
zione di massa» riflette Stefa-
no Vittorio Kuhn di Ubi Ban-
ca, main sponsor dell'evento
insieme a Fondazione della
Comunità Bresciana Onlus,
rappresentata dal presidente
Pierluigi Streparava.

«Era uno studioso capace di
affrontare tutti i settori
dell'economia – esordisce
quindi Merton, prima di lan-
ciarsi in un'analisi sul noto
teorema e sulle sue ripercus-
sioni –. L'impatto di Modi-
gliani continua a essere attua-
le ancora oggi. Anzi, aveva
una capacità di prevedere i
cambiamenti con grande an-
ticipo, rispetto a quando sa-
rebbero successi. Non solo
aspetti finanziari, ma anche
sociali». Il Teorema Modi-
gliani-Miller, dunque, riper-
corso da Merton tra un aned-
doto e l'altro («Era un uomo
gentile» il ricordo), con atten-
zione alle sue implicazioni

sulla società. Un caposaldo
della moderna teoria sulla
struttura del capitale che, nel-
la sua formulazione più sem-
plice, sostiene come il valore
di un'impresa indebitata sia
uguale a quello di un'impre-
sa non indebitata, in presen-
za – tra le altre caratteristi-
che – di un mercato con deter-

minate caratteristiche quali
assenza di tasse, asimmetrie
informative, costi di transa-
zione, presenza di un merca-
to efficiente. E ancora, tra i
tanti spunti di Merton, l'ipo-
tesi del ciclo vitale e gli equili-
bri tra risparmio e consumo
nella vita degli individui.

«LA TEORIA introdusse per la
prima volta il concetto di ra-
gionamento formale nella fi-
nanza» aggiunge Marco Pa-
gano, dell'Università degli
Studi Federico II di Napoli.
Spazio quindi alla seconda
parte dell'incontro, concen-
trata sulle previsioni macroe-
conomiche nell'attuale, incer-
to, scenario globale. «Franco
era una bella persona, ed è
fantastico essere qui a Bre-
scia per ricordarlo – spiega
Engle, prima dell'intervento
conclusivo di Gianni Amisa-
no della Federal Reserve –.
Oggi, più che mai, le riflessio-
ni sui temi da lui affrontati di-
ventano importanti. Pensia-
mo ai rischi di una crisi finan-
ziaria: quando il sistema ban-
cario è sotto-capitalizzato, è
vulnerabile ai rischi esterni.
Ma un'eventuale ricapitaliz-
zazione può essere esatta-
mente ciò che causa una crisi
finanziaria. E in questo caso
ciò dipende da quanto sono
estreme le condizioni econo-
miche». •

© RIPRODUZIONERISERVATA

L’EVENTO.RobertMerton eRobertEngle nell'Aula magnadella facoltà diEconomia dell'UniversitàdegliStudi

DuepremiNobelaBrescia
pericentoannidiModigliani

Venchiarutti,vicepresidentediISEO,ricorda:«Ful’unicoitalianoaconquistareilNobelperl'Economia
VennesulSebinopervedereMonteIsolaedall'incontroconungruppodistudiosinacquel'Istituto»

Brevi

Perqualche giornoèstato il
premierincaricato,oraverràa
Iseonel ruolodistudioso.
Espertodiapparatifiscali egià
impegnatonel Fondo
MonetarioInternazionale,
CarloCottarellièatteso
domanipomeriggio all'Iseolago
Hotelper unconvegno
all'internodell'I.S.E.O. Summer
School, inprogramma sino al
prossimo30 giugno.

DAVANTIagli oltre60
partecipantiallascuola estiva
(provenientida25 Paesi del
mondoe 39atenei), Cottarelli
terràdalle14.30 alle 17.30una
lezioneintitolata«The riseof
publicdebtinadvanced
economy:should webe
worried?»,concentratasul
temadeldebitopubblico. Info
suistiseo.org.

Ildebito
pubblico visto
daCottarelli

AndreaPuccio
legale dell’anno
under35

Ilpremio Nobeldell’economia 2003RobertEngle

Ilpremio Nobeldell’economia 1997RobertMerton durantel’interventonell’aula magna di Economia Lafoto di gruppocon gli studentipartecipanti alla SummerSchooldell’Istituto Iseo presentiieriall’Università diBrescia

CarloCottarelli

Domani a Iseo

IlTeorema
Modigliani-Miller
sulpalcoèstato
ripercorsoda
Mertontraun
aneddotoel'altro

Fotonotizia

L'avvocato bresciano Andrea
Puccio è stato premiato come
«Avvocatodell'AnnoUnder35»
ai Le Fonti Awards 2018, mani-
festazione internazionale del
settore legale e imprenditoria-
le, che si è tenuta venerdì a Pa-
lazzo Mezzanotte a Milano. La
motivazione ufficiale della giu-
ria spiega: «Per aver fondato, a
soli 31 anni, uno studio legale
specializzato nel diritto penale
d'impresa, con due sedi, e rad-
doppiatonell'arcodi un anno».

L’omaggioalla
mentebrillante
chehaconiugato
numerievisione
politico-sociale
dellasocietà

via Garibaldi, 2 - Rezzato (BS) - Tel./Fax 030 2792235 - nuovo48@gmail.com

nuovo48
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re. La celebrazione della Messa 
e il successivo, breve colloquio 
con Papa Francesco sono stati 
emozionanti, da rimanere sen-
za parole. Abbiamo parlato del-
la Diocesi di Bergamo, dell’Uni-
tà pastorale della Media Val Ca-
vallina, della parrocchia di Luz-
zana. Gli ho detto che la nostra 
comunità pregherà per lui e poi
gli ho dato una carezza, a nome 
delle molte persone che me 
l’hanno chiesto, in segno di vici-
nanza, perché toccare il Papa è 
un po’ come toccare il cuore di 
Dio». Lo stesso giorno, ancora 
toccata e felice dell’esperienza, 
la spedizione luzzanese ha fatto
ritorno a casa. 
Daniele Foffa

Luzzana

Il parroco don Angelo Defendi 

ha celebrato la Messa insieme 

al Santo Padre e lo ha salutato

a nome di tutta la comunità

La richiesta che don 
Angelo Defendi, lo scorso 26 
marzo, aveva affidato alla carta 
(una delle moltissime lettere 
che arrivano in Vaticano) era 
semplice: poter dire Messa in-
sieme a Papa Francesco, per fe-
steggiare i primi 25 anni di sa-
cerdozio. Con solerzia, e un po’ 
inaspettata, non molto dopo 
era giunta la risposta da parte 
della segreteria particolare del 
Pontefice, nella quale erano fis-
sati la data, il 19 giugno, e l’ora-
rio, le 7 di mattina, della funzio-
ne religiosa. 

E così don Angelo, accompa-
gnato dalle tre parrocchiane 
«zia Romi», «zia Tizy» e «zia Ta-
ta», lunedì sera, dopo la prima 
giornata del Cre, è salito in mac-
china, percorrendo in notturna
i circa 600 chilometri che sepa-
rano la Val Cavallina da Roma. 
«Siamo arrivati a San Pietro alle
6 del mattino e ci siamo goduti 
la bellezza del posto – racconta 
don Defendi –. Poi io sono anda-
to a Santa Marta, mentre le tre 
signore che mi accompagnava-
no, e che ringrazio molto, han-
no raggiunto la chiesa di San-
t’Anna e si sono messe a prega-

Papa Francesco e don Angelo 

IL TOUR DA ISEO A PREDORE PASSANDO PER MONTE ISOLA

I Nobel a spasso sul Sebino
con il motoscafo ibrido

Engle e Merton con le mogli in motoscafo sul lago 

T
our sul Sebino per
due premi Nobel per
l’economia – gli sta-
tunitensi Robert En-

gle e Robert Merton – impe-
gnati nei lavori della Summer
school organizzata dall’isti-
tuto Iseo (Istituto di studi

economici e per l’occazione). 
Dal 2004 l’istituto Iseo, fon-

dato vent’anni fa da Franco Mo-
digliani, promuove la Summer
School, un corso dedicato ai temi
dell’economia mondiale che ogni
anno, a fine giugno, porta sul
Sebino 80 giovani laureati in

Economia e Scienze sociali, per
una settimana di lezioni tenute
dai premi Nobel, insieme a pro-
fessori di fama internazionale.
Che tra un incontro e l’altro, non
disdegnano affatto di ammirare
le bellezze del territorio. 

E così anche ieri, per il tour tra

Iseo, Monte Isola e Predore,
i due big della ricerca in cam-
po economico, con le rispetti-
ve mogli e il sindaco di Iseo,
Riccardo Venchiarutti, han-
no solcato le acque del lago a
bordo di un motoscafo ibrido
dei cantieri «Ecoline Mari-
ne» dell’ingegner Fausto Co-
lombi, di Sarnico. 

Ad accogliere a Monte Iso-
la i due Nobel, il sindaco Fio-
rello Turla. 

Per Engle e Merton, un
unico commento: «Wonder-
ful lake». Lago meraviglioso.
Infine una promessa: «Tor-
neremo».

TAVERNOLA - PREDORE

MARGARY FRASSI

Non sono solo i brac-
conieri a uccidere i cervi. Causa 
di morte sono anche paletti ap-
puntiti di siepi e le punte di re-
cinzioni elettrosaldate usate dai 
proprietari delle cascine o baite 
per proteggere il terreno dall’in-
cursione dei cinghiali. Nelle zo-
ne montane di Tavernola e Pre-
dore di recente gli addetti alla 
caccia di selezione al cervo, se-
zione 2, hanno infatti trovato 
due cerve gravide morte che 
presentavano ferite al ventre 
provocate da corpi contundenti 
come appunto i paletti appuntiti
delle siepi o le punte a maglia 
elettrosaldate delle recinzioni 
che per legge dovrebbero essere 
tagliate o piegate verso il basso. 
La legge regionale recita: «Re-
cinzioni, chiudende o altri siste-
mi di delimitazione del bosco e 
dei pascoli non possono essere 
realizzati con filo spinato o con 
modalità tali da causare danni 
alle persone o alla fauna selvati-
ca. Deve essere consentito il pas-
saggio della fauna». 

La prima cerva priva di vita,
un esemplare di quattro anni, è 
stata trovata il 27 maggio a Ta-
vernola in località Ciuria. 

Un cervo rimasto impigliato in una recinzione in una foto di repertorio

Da Luzzana a Roma
Una carezza d’amore
per Papa Francesco 

Lago d’Iseo e Valli

Recinzioni pericolose e vietate
Trovate uccise due cerve
Tavernola. Gli ungulati, una gravida, trafitti dai paletti appuntiti 

Vengono posizionati nelle baite a difesa dei cinghiali. Appello alla Regione 

«Era in procinto di partorire.
La seconda metà di maggio tutte
le femmine partoriscono nel gi-
ro di due settimane – spiega il co-
ordinatore Silvano Facchinetti 
–. Abbiamo appurato che la pro-
babile causa del decesso di que-
sto bellissimo esemplare è stato 
un corpo contundente che ha 
provocato una ferita mortale al 
ventre nel tentativo di scavalca-
re una recinzione». Identica fi-

ne, con due ferite mortali sem-
pre al ventre, per una seconda 
cerva ritrovata nei boschi di Pre-
dore due giorni dopo il primo ri-
trovamento. Le carcasse dei due
ungulati sono state recuperate 
dai cacciatori di selezione e sono
state consegnate alla polizia 
provinciale per essere portate 
all’inceneritore. «Purtroppo in 
questi anni stiamo assistendo 
all’aumento di recinzioni - sot-

tolinea con preoccupazione 
Facchinetti -. La maggior parte 
della cascine o baite tendono a 
chiudere la proprietà con le clas-
siche reti elettrosaldate le quali 
non dovrebbero terminare con 
le punte, vietate dalla legge. Ab-
biamo chiesto al consigliere re-
gionale Paolo Franco di farsi ca-
rico di questo problema con i ca-
rabinieri forestali». 
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LALEZIONE. L’analisidell’ex direttoredel Dipartimento AffariFiscali dell’Fmi in cattedraalla IseoSummer School

Cottarelli:«Unapessimaidea
aumentare ildebitopubblico»
«PerunPaesecomel’Italiaèsbagliatofarloincrementareancora
perchépuòcomportareunacrescitapiùlentanel lungoperiodo»

Riapre Carnevali, sia in via
Cefalonia sia al centro com-
merciale il Leone. A maggio
il ramo d’azienda che com-
prende lo storico marchio e
molti altri del gruppo brescia-
no finito in liquidazione era
stato acquistato da Aumai.
Ma come promesso dall’im-
prenditore di origine cinese a
capo di un impero della gran-
de distribuzione, Chen Wen
Xu, meglio conosciuto come
«Sandro», il marchio è rima-
sto inalterato. Venerdì, dun-
que, giorno prestabilito per

la riapertura, lo store di Bre-
scia Due si presenterà sostan-
zialmente come è sempre sta-
to, a partire dal brand. Alcu-
ni dipendenti che avevano
perso il posto con la chiusura
dei negozi sono stati riassun-
ti e saranno nuovamente tra i
capi di abbigliamento per
questi saldi estivi.

AL TERMINE dei quali ci po-
trebbe essere una breve chiu-
sura legata a opere di ristrut-
turazione per una definitiva
ripresa dell’attività commer-
ciale a settembre. Il ramo di
azienda era stato acquistato
all’asta dalla Llf srt
dell’imprenditore cinese per
una cifra attorno al milione e
duecentomila euro a partire
da una base d’asta di 2,4 mi-
lioni di euro.•

Jacopo Manessi

Linee chiare, ben centrate
nel presente. «Non credo
che, per un Paese con un debi-
to pubblico già molto alto, sia
una buona idea aumentarlo
ulteriormente». Parla
dell'Italia. «Sapete perché un
debito pubblico elevato è un
problema? Per due motivi: in
primis espone al rischio di
una crisi legata al roll-over»:
ovvero alle operazioni finan-
ziarie che consentono di pro-
trarre nel tempo un impegno
finanziario esistente, giunto
a scadenza. «Quindi può
comportare una crescita più
lenta sul lungo periodo».

LO SGUARDO lucido di Carlo
Cottarelli va a braccetto con
le sue riflessioni. Per qualche
giorno sarebbe potuto diven-
tare presidente del Consiglio
dei ministri. Non se ne è fatto
nulla e lui preferisce concen-
trarsi su quanto potrebbe suc-
cedere ora: nei confini nazio-
nali, ma non solo. Economi-
sta, classe '54, direttore del
Dipartimento Affari Fiscali
del Fondo Monetario Inter-
nazionale per diversi anni, è
stato ospite ieri all'Iseolago
Hotel di Iseo per una lectio
incentrata sul debito pubbli-
co, rivolta agli studenti della
Summer School dell'istituto
I.S.E.O. Un bis a pochi giorni

dall'incontro con i premi No-
bel Robert Engle e Robert
Merton, nel ricordo di Fran-
co Modigliani (fondatore
dell’istituto).

E il primo incrocio, all'in-
gresso dell'albergo sebino, è
proprio con Merton, reduce
dal pranzo. Due chiacchiere
cordiali alla presenza di Ric-
cardo Venchiarutti, vice pre-
sidente di I.S.E.O. e un pas-
saggio significativo, più di
tutti: «A quanto ammonta,
di preciso, il debito pubblico
italiano?» chiede lo studioso
americano. Risposta:
«2.300 miliardi di euro a fi-
ne 2017». Sguardo perplesso
di Merton. Tocca a Cottarelli
analizzare l'argomento.
«Dobbiamo puntare a trova-

re le coperture adatte se si vo-
gliono introdurre nuove mi-
sure (reddito di cittadinan-
za? Flat tax?). La realtà è che
servono risorse anche per ab-
bassare l'attuale debito - spie-
ga l'economista -. Bisogna
agire gradualmente finchè
siamo in una fase di crescita,
per puntare al pareggio di bi-
lancio e a ridurre il rapporto
tra debito pubblico e Pil».
Che, a fine anno, viaggiava su
un inquietante 132%.

Quindi il nodo del quantita-
tive easing, ormai a scaden-
za. «La decisione era inevita-
bile, sapevamo che sarebbe
avvenuta - prosegue Cottarel-
li -. Le conseguenze dovreb-
bero essere un aumento gra-
duale dei tassi di interesse,

che però non mi preoccupa
di per sé quando si inserisce
in un contesto di aumento
dell'inflazione in Europa, ca-
pace di portare a un rialzo del
Pil». Nessuna ripercussione,
quindi? «Non proprio. Con
un debito così alto l'Italia è
fortemente esposta al rischio
di uno shock, nel caso di una
recessione che coinvolga l'Ue
- analizza -. A questo punto
se il Pil italiano scende e il
rapporto con il debito incre-
menta ancora ripartono le cri-
si di fiducia e il meccanismo
dello spread».

ALZARE la voce nel continen-
te su determinate questioni
non è però una strada che lo
convince. «Credo, al contra-
rio, che si debbano far valere
meglio i nostri interessi, cosa
che non abbiamo fatto in pas-
sato - dice Cottarelli -. Il pro-
blema è che ci muoviamo
sempre troppo tardi: quando
esce una direttiva europea,
francesi e tedeschi sono pron-
ti a seguirla dalla prima riga,
noi arriviamo dopo 6 mesi. È
chiaro che così non può fun-
zionare». Quindi spazio
all'aula e al confronto con i
ragazzi («Spesso guardiamo
solo fuori, e ci dimentichia-
mo dell'importanza di parla-
re ai nostri giovani», dice):
un viaggio nelle sfumature
del tema, dalle origini del de-
bito pubblico negli ultimi
150 anni circa, ai picchi rag-
giunti nelle due guerre mon-
diali. E alla successiva cresci-
ta post-bellica, fino ad oggi.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

COMMERCIO.Compratodallacinese Aumai, riparteanche alLeone

Carnevali,meno3giorni
allariaperturaaBrescia2

LASINERGIA. Allarassegna diquest’anno diFirenze dedicata aifilati anche lecreazionisviluppate conleidee di5 studentidell’Its Machina

ReThinkFiloscozia,ilmadeinBsbrillaaPitti
L’alleanzacon Filmar
hacoinvoltoCalzedonia
nellarealizzazione
deiprodottideigiovani

Spazio interstellare, «Mille e
una Notte» - e quindi toni
arabeggianti -, Steam Punk,
pure i videogiochi. Ispirazio-
ni centrifughe, eppure c'è un
tratto comune. Stanno tutte
nella stessa collezione, frutto
di un lavoro durato diverse
settimane: 24 proposte inno-

vative concepite da altrettan-
ti studenti del percorso in Sti-
lista Tecnologico dell'Ateneo
della Moda dell'Its Machina
Lonati, che mirano a ridefini-
re i confini modaioli dei filati
a base di cotone.

CALZEMODERNISSIME,colora-
te ed eterogenee, dentro un
più ampio progetto chiama-
to «ReThink Filoscozia»,
pensato dalla Filmar, azien-
da bresciana specializzata
nel settore con spiccata voca-

zione alla qualità e al made in
Italy, per valorizzare i giova-
ni talenti. La sinergia tutta
bresciana approda da oggi a
giovedì alla rassegna «Pitti
Filati 2018» di Firenze, nello
stand della Filmar, che ha co-
stituito un'apposita commis-
sione di valutazione per sce-
gliere le proposte più interes-
santi: delle 24 totali, sono ri-
sultate cinque quelle vincitri-
ci. Gli studenti selezionati -
Luigi Cazzoletti, Debora Ro-
meo, Monica Guerini, Gior-

gia Sbruzzi e Lisa Vesentini -
hanno avuto l'opportunità di
seguire, passo dopo passo, la
realizzazione delle proprie
creazioni: da carta e matita a
oggetti concreti. O meglio,
dal computer: il disegno è sta-
to realizzato con l'utilizzo di
alcuni software specifici, fase
a cui è seguito il trasferimen-
to in macchina per campiona-
tura e prototipi.

La sperimentazione di una
materia così pregiata ha quin-
di sensibilizzato i giovani a ri-

flettere sul tema dell'eco-so-
stenibilità «È finita l'epoca in
cui la moda era rappresenta-
ta solo dal vestirsi bene - ri-
flette Luigi Cazzoletti –: oggi,
più che mai, è cultura, è arte.
E può influenzare moltissi-
me persone, portandole a un
atteggiamento che risulti de-
cisamente più etico e corret-
to». Ma non è tutto: l'origina-
lità delle proposte ha convin-
to una big del settore, come
Calzedonia, a diventare part-
ner dell'iniziativa, affiancan-
do Filmar nella realizzazione
dei prodotti. Un motivo di or-
goglio in più per gli studenti
bresciani. •J.MAN.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Alban Gega, 21 anni, studen-
te, sfoglia Bresciaoggi al bar
«Avenue ‘66» di via San Fau-
stino 66 e commenta le noti-
zie del giorno.

I treni regionali sono sempre
più sporchi, affollati e in ritar-
do…
«Sono salito una volta sola su
uno di questi treni ed è stata
un’avventura: da allora ho de-
ciso di spostarmi con l’Alta
velocità. Preferisco spendere
qualcosa in più per il bigliet-
to, ma garantirmi un viaggio
decente. Sui treni regionali
trovi di tutto per questo sono
favorevole all’installazione
dei tornelli all’ingresso della
Stazione perché possono ga-
rantire un controllo più stret-
to sulle persone che transita-
no al suo interno».

Un residente di piazza Vittoria
ha cercato di rovinare la Festa
della Musica gettando dal suo
attico acqua sulla folla. Giusta
reazione?
«Quando vengono organizza-
ti questi eventi, i cittadini do-
vrebbero dimostrare una

maggiore tolleranza e accetta-
re un po’ di confusione in più.
Gli organizzatori avevano tut-
ti i permessi per far suonare
fino a mezzanotte, quindi
quello che è accaduto è vera-
mente ingiusto. Manifesta-
zioni di questo tipo non sono
all’ordine del giorno, di con-
seguenza i residenti dovreb-
bero essere più comprensivi,
almeno in queste occasioni».

ATravagliatoeRovatosonosta-
te ritirate patenti per guida in
stato d’ebrezza. Una situazione
chesiripetenel tempo...
Credo che i limiti imposti do-
vrebbero essere rivisti perché
sono ancora troppo bassi, la
tolleranza all’alcol varia mol-
to da persona a persona. Se ci
si mette alla guida ubriachi è
giustissimo che la patente
venga ritirata, sarebbe però
più appropriato sottoporre
chi viene trovato al volante
sotto effetto dell’alcol a esa-
mi delsangue: questo consen-
tirebbe di capire se sono con-
sumatori abituali o se si è trat-
tato solo di un caso».•MA.GIA.
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Fotodi gruppo deglistudentidella«SummerSchool» conCarlo CottarelliaIseo FOTOLIVE/Filippo Venezia

Lacreatività brescianaè protagonista daoggi aPittiFilati 2018

«Guidainstatodiebbrezza?
Ilimitiimpostivannorivisti»

Alban Gega al bar «Avenue ‘66» di via San Faustino 66

Ilnegozio diabbigliamento Carnevali inviaCefalonia

“ Servono
nuoverisorse
perridurre
l’esposizione
attuale.Eperaltre
iniziative

“ InEuropa
ènecessario
farvaleremeglio
inostriinteressi
Invecesiamo
sempreinritardo

I NOSTRI PRODOTTI PER CARROZZERIA 
SONO PER CHI PRETENDE 
IL MEGLIO!

Brescia - Via G. Rosa, 71 - Tel +39 030 48488 - Fax +39 030 2400329
E-mail: info@dittaalbanesi.it - www.google.it
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Incammino perritrovare se stessi
Brescia, un progetto speriltrcntale per aiutare ragazzi difficili
diFEDERICA PACETIA

- 8R[5C'A -

UNVIAGGIO lungo quasi 140

chilometri, da percorrere a piedi
in una settimana, contando solo

su se stessi ed i propri compa-
gni. Un'esperienza educativa
che darà tempo e modo di riflet-
tere sulla direzione da dare alla
propria vita ai l0 rugazzi 'diffici-
li', che saranno protagonisti di
'A piedi', progetto sperimentale
promosso dalla cooperativa so-

ciale onlus Area con il Laborato-
rio di Psicologia dell'Università
Cattolica del Sacro Cuore.
«l rugazzi - spiega Nicola Mac-
cioni, presidente Area - hanno
tra i 17 ed i l8 anni, di varie na-

zionalità, ci sono stati segnalati
dall'Uffrcio di servizio sociale

del Tribunale dei minorenni di
Brescia».

HANNO TUTTI storie segna-

te da reati legati a detenzione e

spaccio di droga, funi e rapinel
per questo, sono in messa alla
prova, modalità altemativa di de-

finizione del processo, con cul e
possibile estinguere il reato. La
camminata sarà un tassello im-
porunte, dunque, per il buon esi-

to della messa alla prova degli
adolescenti: un'esperienza edu-

cativa innovaliva che se funzio-
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nasse, potrebbe diventare un mo-
dello da replicare. «La dialettica
informale durante il percorso e

momenti serali piu strutturati -
precisa Giancarlo Tamanza, di-
rettore del laboratorio di Psicolo-
gia della Cattolica - consentirà

di valutare i cambiamenti dei ra-
gazzi. L'idea è di modellizzare
questa esperienza».

IL GRLIPPO partirà il2luglio
da Manerba dove farà ritorno il
T luglio, dopo lunghe cammina-
te (la tappa più lunga il secondo
giorno da San Michele a Tigna-
le,29,3 km in 7 ore), momenti di
riflessione e qualche occasione
di divenimento. Saranno quasi
sconnessi dal mondo, visto che
sarà consentito accendere il tele-
fonino solo alla sera. A documen-

i *.{i ilr,r1,io3

Hanno 17 o 18 anni
e sulte spaue
già diversireati

tare il tutto ci saranno quattro
studenti di regia della Civica
scuola di cinema 'Luchino Vi-
sconti' di Milano. «L'idea - spie-
ga Nicola Quinzani - è di mette-
re al centro il percorso ed i cam-
biamenti scaturiti da questo
vlagglo». O R PRODUZIONE R]SERVAIA

FASI CONCLUSIVE DI UN PIANO TRIENNALE DI RESTAURO DELL'IMPIANTO

Illtimi lavori al palasport completamerte rinnovato

tessl». Milla Prandelli

"TECONOMISTA

Lalezione di Cottarelli
alla Summer School

APPUNTAMENTO con Carlo Cot-
tarelli (foto), excommissario alla spen-

ding review, nel corso della Summer
School organizzata dall'Istituto
I.S.E.O. L'economista cremonese, ha

parlato di debito pubblico. «Non cre-

do sia una buona idea aumentare il de-

bito pubblico con prowedimenti che

non hanno una coperflfa finanziaria
adeguata - ha detto Cottarelli - L'Ita-
lia è esposta al rischio che se awenisse
una recessione in Europa questa si ri-
fletterebbe sul nostro paese. E impor-
tante fare valere meglio i nostri inte-
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Giuseppe Capoferri: i due sono 
anche i direttori artistici della 
manifestazione. 

Conclusione il 10 novembre
nella chiesa parrocchiale di San-
t’Omobono, Piazza Mazzoleni 
con un concerto d’organo del 
giovane Tomas Gavazzi: diplo-
mato brillantemente presso il 
Conservatorio di Bergamo, ha 
vinto il primo premio al Concor-
so internazionale Agati-Tonici 
dell’Accademia di Musica Italia-
na per organo di Pistoia. 
B. Z.

le di Fuipiano con Giuseppe Va-
noncini all’Organo e lo steso ba-
ritono Giuseppe Capoferri al-
l’organo, un concerto in memo-
ria di Amadio Moretti «prete 
della valle Imagna». Il 6 agosto 
nella parrocchiale San Siro di 
Rota Imagna concerto d’organo 
di Luciano Zecca. 

Ci si sposterà poi al 27 ottobre
col quinto appuntamento, nella 
chiesa parrocchiale di Clanezzo 
(alle 18): un’elevazione dell’or-
ganista bergamasco Damiano 
Rota sempre con il baritono 

sterclass tenuta dallo stesso Ro-
berto Marini sull’organo Zanin 
della parrocchiale di Costa Valle
Imagna. 

  Nella chiesa c’è uno stru-
mento progettato da Francesco 
Finotti, inaugurato nel luglio del
2004, ed è l’unico organo sinfo-
nico della del territorio. La ma-
sterclass d’interpretazione or-
ganistica si svolgerà dal 2 al 4 lu-
glio, aperta a studenti e giovani, 
professionisti e amatori dell’or-
gano. Terzo concerto il 27 luglio 
(alle 21) nella chiesa parrocchia-

inaugurale di Roberto Marini. 
L’iniziativa - spiega il presi-

dente dell’associazione Giusep-
pe Capoferri – è nata con l’inten-
to di valorizzare gli strumenti 
musicali presenti sul territorio: 
un patrimonio artistico e cultu-
rale delle Parrocchie e di tutta la
Comunità montana. La rasse-
gna, che si concluderà il prossi-
mo 10 novembre, si articola in 
sei appuntamenti, compreso il 
concerto conclusivo ( il 4 luglio, 
sempre nella chiesa parrocchia-
le di Costa Imagna) della ma-

Valle Imagna
Domenica nella chiesa 

parrocchiale di Costa 

il primo concerto 

con Roberto Marini

È ai nastri di partenza 
la 2ª edizione della rassegna or-
ganistica dell’associazione «Ol-
tre confine». Domenica (alle 21, 
ingresso libero) nella parroc-
chiale di Costa Valle Imagna, in 
concomitanza con la festività 
patronale, si terrà il concerto 

«Oltre confine» risuona la rassegna organistica

L’organista Roberto Marini

in cui il pubblico è al tempo stes-
so spettatore e autore. 

Domenica invece sarà la volta
della sezione Danza Kids, con 
uno spettacolo per bambini. La 
compagnia Tanzfuchs dalla 
Germania presenta al Teatro-
tenda Biblioteca di Seriate, alle 
21, in collaborazione con Comu-
ne di Seriate e Siec Cineteatro 
Gavazzeni, «Buckets of Fee-
ling!». In scena i due interpreti 
danno vita alla più vasta gamma 
di emozioni con gesti semplici e 
l’utilizzo di oggetti che, come per
magia, scaturiscono da due con-
tenitori. Le note del violino e del
flauto ricreano atmosfere 
orientali e trasportano il pubbli-
co in un mondo pieno di magia, 
danza, musica e clowneria. 
Tiziana Sallese

zione di dover sopportare la fra-
gilità e la fatica. Ma nonostante 
questo si cade in questa passio-
ne fino a intuire la possibilità di 
amarla. E sentire che forse solo 
così il cuore potrebbe diventare 
lieve e l’amore trasparente». 

A seguire «Parliamone con
gusto», una chiacchierata con la 
compagnia a cura di Enrico Cof-
fetti (Cro.Me Cronaca e Memo-
ria dello Spettacolo). 

In apertura di serata un’altra
vecchia conoscenza del festival, 
la compagnia «Lucylab Evolu-
zioni» di Rosita Mariani che, in 
collaborazione con Cinzia Seve-
rino, propone «Cartoline dal 
corpo», un gioco in cui le parole 
pensate, e dette, dagli spettatori 
orientano le scelte della danza-
trice. Una performance dunque 

cato di trasporre questo senti-
mento in un percorso che attra-
versa l’intero spettacolo. All’ini-
zio i ballerini sono immersi in un
giardino, che è un luogo di fre-
scura e simbolo per eccellenza 
di bellezza e di pace, dove si può 
fare una sosta, diventare inope-
rosi. Ma questo giardino è anche
pieno di ambiguità, di anfratti 
nei quali i personaggi si lasciano
sprofondare. E proprio questo 
sprofondamento si trasforma in
una prova: ci si trova nella condi-

maggio con «Passion tango», la 
compagnia creata 30 anni fa da 
Luciano Padovani e Francesca 
Mosele presenta una prima na-
zionale in coproduzione con il 
festival stesso. 

In scena stasera, alle 21, al Te-
atro Sociale, «Con me cadi», un 
lavoro sull’importanza della ri-
cerca intima, del diritto all’om-
bra, alla protezione: «In questo 
lavoro – ha spiegato la regista, e 
coreografa, Silvia Bertoncelli, in
una recente intervista - ho cer-

Appuntamenti
I n Città Alta stasera 

la compagnia di Luciano 

Padovani e Francesca Mosele 

con una prima nazionale 

In dirittura d’arrivo il 
Festival Danza Estate propone 
ancora una volta la compagnia 
Naturalis Labor. Ospite nel 
2009, nel 2011 con «Noche tan-
guera», nel 2016 con «La Guerra
Granda delle donne», e lo scorso

«Naturalis Labor» al Sociale
E «Danza Kids» a Seriate

«Con me cadi»

CARLO DIGNOLA

U
na domanda giace,
spesso inespressa, sotto
le diatribe più infuoca-
te: quali sono «Gli effet-

ti economici dell’immigrazio-
ne»? È il titolo della conferenza
che Christian Dustmann, profes-
sore tedesco dell’University Col-
lege di Londra, direttore del Cen-
tro per la ricerca e l’analisi sulle
migrazioni, ha tenuto ieri pome-
riggio alla Summer School di
Iseo di fronte al consueto pubbli-
co di laureati in scienze econo-
miche provenienti da ogni parte
del mondo.

Per Dustmann quasi tutto di-
pende dalla capacità che i mi-
granti hanno di inserirsi nel
mondo del lavoro, e dalla capaci-
tà del Paese che li accoglie di
gestire una fiscalità precisa ed
equa. «Anzitutto - premette - oc-
corre distinguere tra due tipi di
migrazione: la prima è quella per
motivi economici, che abbiamo

Una bimba siriana in un campo profughi libanese ANSA/EPA/N. MOUNZER

«Se lavorano e pagano tasse
i migranti fanno crescere»
L’economista. Christian Dustmann da 25 anni studia gli effetti economici 
dei movimenti umani: «Germania e Gran Bretagna ci hanno guadagnato»

visto in Europa per molti decen-
ni: gente che si sposta in cerca di
lavoro, ad esempio gli italiani in
Germania. Questa è relativa-
mente facile da gestire per un
Paese che ha bisogno di lavorato-
ri. Ciò di cui discutiamo oggi però
sono le migrazioni di rifugiati,
ovvero una cosa molto diversa:
gente perseguitata per motivi
religiosi o politici, che non parte
volontariamente, ed è difficile da
integrare in tempi brevi». 

Oggi in Europa abbiamo entrambi

questi tipi di migranti.

«Certo. La stessa circolazione di
popolazione all’interno del-
l’Unione europea è permessa,
naturalmente (e ha creato pro-
blemi, ad esempio, al Regno Uni-

to); poi abbiamo migranti econo-
mici dall’esterno della Ue, e i ri-
fugiati, che sono quelli che pola-
rizzano le contrapposizioni poli-
tiche». 

Gli immigrati aiutano un Paese o so-

no un peso economico?

«I risultati di queste analisi validi
per un Paese non sono automati-
camente trasferibili a un altro.
Dipende infatti da molti fattori
del Paese che accoglie: ad esem-
pio la capacità di integrarli in un
sistema educativo, o la stessa for-
mazione dell’opinione pubbli-
ca».

L’immigrazione può rilanciare una

economia?

«Assolutamente. L’immigrazio-
ne di tipo economico di solito
porta sempre dei benefici, natu-
ralmente per i migranti stessi,
che si spostano appunto per mi-
gliorare le loro condizioni di vita,
ma anche per il Paese che li rice-
ve. Tra gli anni ’60 e ’70, in un
decennio in Germania la percen-
tuale degli stranieri è passata da
meno dell’1 per cento a più del 10,
andando a colmare una doman-
da di lavoratori non specializzati,
e questo ha portato enormi be-
nefici. Ma io dico - a differenza
di molte opinioni contrarie - che
anche l’immigrazione in Gran
Bretagna dopo il 2004 dai Paesi

est-europei è stata benefica, sul
piano economico e anche fiscale:
gli immigrati hanno offerto un
grande contributo in termini di
tasse pagate».

Qual è l’impatto sul Welfare State?

Un Paese medio europeo può regge-

re a questi flussi umani, o rischia di

vacillare?

«Di nuovo, dipende molto dal
Paese, e dal tipo di Welfare State
che pratica. Nel Regno Unito do-
po il 2000 c’è stata appunto una
forte crescita del gettito fiscale,
i migranti hanno pagato molto di
più di quanto abbiamo ricevuto
in termini di trasferimenti dallo
Stato. Questo potrebbe però non
essere il caso di altri Paesi. Per
quanto riguarda i rifugiati, il con-
tributo all’economia del Paese
ospitante nei primi anni è di soli-
to debole, spesso non hanno le
capacità che sono richieste, e la
loro integrazione può essere dif-
ficile».

Se un sistema fiscale funziona male

già con i «nativi», avrà più difficoltà

a integrare chi arriva da fuori.

«Questa è un’ottima osservazio-
ne. C’è molta discussione anche
fra gli studiosi: i sistemi dei tra-
sferimenti sono molto diversi da
Paese in Paese. È una discussio-
ne che oggi bisogna fare, io cre-
do». 

n nGli effetti 
sono molto 
diversi in base 
al sistema-Paese 
che li accoglie»

Lei è nato in Germania e vive a Lon-

dra: ci sono forti differenze?

«Il Regno Unito è stato in grado
di attirare migranti specializza-
ti, molto più istruiti di quelli
che entrano in Germania. Per-
ché? Potrebbe dipendere dal-
l’offerta di lavoro che in Gran
Bretagna non riguarda solo la
mano d’opera. Negli anni ’60 e
’70 l’Europa continentale ha
assorbito invece molti lavora-
tori non specializzati, la Fran-
cia dalle sue ex colonie africane,
e anche il Belgio. La Germania
non aveva ex colonie e dunque
ha accolto più gente dall’Euro-
pa meridionale o dalla Turchia.
E l’immigrazione storica anco-
ra determina certi flussi, i pa-
renti aiutano i movimenti uma-
ni».

Qual è la sua valutazione personale?

«Dopo 25 anni di studi, una cosa
che mi è piuttosto chiara è che le
migrazioni sono un tema che
tocca la politica su un piano emo-
zionale. E questo rende tutto
molto difficile da gestire. Basta
un piccolo incidente per scate-
nare emozioni forti. Molti politi-
ci populisti oggi in Europa hanno
un’”agenda emotiva” più che
economica. Noi però dovremmo
iniziare a parlare di politiche eu-
ropee comuni per rendere sicure
le nostre frontiere e al tempo
stesso per gestire un fenomeno
come quello dei rifugiati. In fon-
do, al netto delle prese di posizio-
ne propagandistiche, le discus-
sioni di questi giorni sono neces-
sarie, positive».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Christian Dustmann SBARDOLINI

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfU2VzYWFiIyMjMDE1ZDA1MzUtYzBhZS00NDZhLTkwYzktNDg2YWQ0YjZmNDgyIyMjMjAxOC0wNi0yOVQxMTo0MzozMSMjI1ZFUg==



L’ECO DI BERGAMO

Cultura 41SABATO 30 GIUGNO 2018

CARLO DIGNOLA

P
er qualche giorno, un me-
se fa, è stato il nostro pre-
sidente del Consiglio (in-
caricato dal presidente

della Repubblica Sergio Matta-
rella): non ha trovato una mag-
gioranza capace di sostenerlo e
ha rimesso il mandato, «essendo-
si nuovamente create le condi-
zioni per un governo politico», 
quello di Giuseppe Conte - è stato
il suo stringato commento.

Carlo Cottarelli ha modi mi-
surati, signorili, corretti, che non
sono molto comuni nel nostro 
Paese. Non piace ai giallo-verdi,
perché la sua linea economica è
di rigore (non rigorista però), ed
è il contrario, anche caratterial-
mente, di un politico populista;
ma non piace neppure alla sini-
stra, che quando Cottarelli ha 
cercato di introdurre dei corret-
tivi alla linea economica dei suoi
governi gli ha dato il benservito:
fra 2013 e 2014 l’economista lom-
bardo ha passato 12 mesi a Roma
come commissario alla spending
review, chiamato da Enrico Let-
ta, ma è stato poi accompagnato
alla porta da Renzi: «Mentre ero
lì che cercavo di tagliare la spesa,
passavano provvedimenti che la
aumentavano» commentò allo-
ra.

Cremonese, 64 anni, Cottarelli
ha lavorato nel Servizio Studi del-
la Banca d’Italia (1981-1987), e 
dell’Eni (1987-1988); conosce be-
ne, dunque (ma non ama) la no-
stra Alta burocrazia; dal settem-
bre 1988 lavora per il Fondo mo-
netario internazionale. E nel frat-
tempo scrive saggi sulle politiche
e le istituzioni fiscali e monetarie,
sull’inflazione. Come «La lista 
della spesa. La verità sulla spesa
pubblica italiana e su come si può
tagliare» (2015), «Il macigno. 
Perché il debito pubblico ci 
schiaccia e come si fa a liberarse-
ne» (2016), «What We Owe: Tru-
ths, Myths, and Lies about Public
Debt» (2017), un viaggio nei me-
andri della spesa pubblica ma an-

La sede della Banca centrale europea a Francoforte

Cottarelli: non aumentare le spese
L’intervista. Presidente del Consiglio incaricato per qualche giorno, è tornato al suo mestiere di economista
Alla Summer School dell’Istituto Iseo ha lanciato l’allarme: «È l’occasione per ridurre il deficit. Non perdiamola»

n n In Europa 
dobbiamo far 
valere di più i nostri 
interessi. Ma 
non alzare la voce»

spetto al Pil. Abbiamo già spre-
cato alcuni anni». 

C’è il rischio che l’attuale governo 

tenti la strada di provvedimenti eco-

nomici «rivoluzionari», ma senza 

una copertura economica adeguata?

«Io non credo che sia una buona
idea per un Paese che ha un debi-
to pubblico già molto alto, au-
mentarlo ulteriormente. Se si vo-
gliono introdurre nuove misture,
dobbiamo puntare a trovare le 
coperture; e dobbiamo anche, nel
frattempo, trovare le risorse per
ridurre il deficit pubblico, gra-
dualmente, finché siamo in una
situazione di crescita».

La decisione di Mario Draghi, presi-

dente della Banca centrale europea,

di ridurre il «quantitatative easing»

può rappresentare un problema per

l’Italia?

«Era inevitabile, si sapeva che sa-
rebbe stata presa. Dovrebbe por-
tare a un aumento graduale dei 
tassi di interesse: questo di per sé
non mi preoccupa molto, soprat-
tutto se avviene in un contesto di
aumento dell’inflazione in Euro-
pa, che fa crescere il Pil. L’Italia,
piuttosto, è esposta a un possibile
choc che verrebbe dall’inizio di 
una nuova fase di recessione in 
Europa: se il Pil italiano comin-
ciasse a scendere, e dunque il rap-
porto tra Pil e debito pubblico ad
aumentare, ripartirebbero le crisi
di fiducia, il meccanismo dello 
spread, e saremmo in serie diffi-
coltà. Un aumento graduale dei 
tassi d’interesse lo possiamo so-
stenere, uno choc recessivo no».

L’Italia è in grado di alzare la voce in

Europa sul piano economico.

«Alzare la voce non credo sia un
atteggiamento utile. Credo

sia importante far valere
meglio i nostri interes-

si, questo sì, spes-
so in passato

non lo abbia-
mo fatto ab-
bastanza: noi
italiani ci

muoviamo di
solito tardi ri-

spetto agli altri,
quando si comin-

cia a scrivere una di-
rettiva europea fran-

cesi e tedeschi sono lì
dalla prima riga, noi arri-

viamo sei mesi dopo...».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Come si può intervenire?

«Non è facile. Occorre una com-
binazione di riforme strutturali
per aumentare la crescita econo-
mica e un moderato livello di 
austerità. Ridurre la burocrazia;
ridurre il costo del lavoro, che da
quando siamo entrati nell’euro
è molto salito, come ha fatto la 
Spagna, e recuperare competiti-
vità».

Quanto tempo ci vorrebbe per risol-

vere il problema?

«Un Paese che riesce ad aumen-
tare il proprio tasso di crescita di
1 punto, dopo 15 anni avrà ridotto
il rapporto tra debito e Pil di quasi
60 punti percentuali, cioè dal 130
al 70 per cento. L’effetto è davvero
grande. Ma bisognerebbe mette-
re da parte tutte le maggiori en-
trate che derivano dalla crescita,
e questo sul piano politico è mol-
to difficile. Se quando aumentano
le entrate, perché si cresce di più,
aumentano anche le spese, il rap-
porto tra debito e Pil scende co-
munque, però l’effetto comples-
sivo è molto inferiore: dopo 15 
anni si ridurrebbe solo di 16 punti
e mezzo».

Questo è un momento-chiave per 

tentare di migliorare la situazione?

«Se ci muoviamo in tempo sì,
siamo in un periodo di crescita,
moderata, e quindi dovremmo
approfittarne per metter via le
risorse per raggiungere il pareg-
gio di bilancio: significherebbe

che il debito non cresce, e
dunque si ri-

duce ri-

quando ero capo del Diparti-
mento di Finanza Pubblica, con-
clude che se un Paese aumenta
il proprio debito pubblico pas-
sando dal 60% al 120% del Pil, in
media il suo tasso di crescita si
riduce dell’1%. Noi quest’anno
dovremmo crescere intorno al-
l’1,2%. Se avessimo un debito
pubblico non del 132% del Pil, ma
del 70%, cresceremmo in media
del 2,5%. Quindi l’effetto è rile-
vante».

È un freno alla nostra crescita.

«Nel lungo periodo. Abbassa la 
crescita potenziale di un Paese.
Il governo deve pagare molti in-
teressi su di esso e quindi drena-
re altre tasse. Le imprese veden-
do che devono pagare di più, la-
sciano quel Paese. In recessione
vorresti poter aumentare il debi-
to pubblico per rilanciare l’eco-
nomia, ma se è già molto alto non
puoi; quando sei in una fase di 
crescita invece va ridotto, ma 
questo ti fa rallentare».

Cosa succede in quel caso?

«Si blocca la macchina dello Sta-
to, lo spread sale e si ferma l’inte-
ra economia: io non vorrei una 
ripetizione della crisi del 2011 e
2012».

Nella sua lezione lei ha dimostrato 

che non è un problema solo italiano.

«No, certo, anche Portogallo,
Spagna, Cipro, gli stessi Stati
Uniti lo devono affrontare. Negli
ultimi 25 anni, i tre Paesi avanza-
ti con il debito pubblico più ele-
vato sono stati Giappone, Grecia
e Italia, ossia i tre Paesi che sono
cresciuti di meno. Naturalmen-
te ci sono tante cose che influi-
scono sulla crescita, ma uno
studio fatto dal Fondo
Monetario Inter-
nazionale al-
cuni anni
f a ,

che sui falsi miti che corrono. 
L’ultimo è «I sette peccati capitali
dell’economia italiana» (2018).

E nel frattempo tiene lezioni
e conferenze, come quella dell’al-
tro giorno alla Summer School 
dell’Istituto Iseo. Nella hall del-
l’Hotel Iseolago Cottarelli ha in-
crociato il premio Nobel per 
l’economia Robert Merton, che
aveva da poco concluso la sua 
lezione sui nuovi obiettivi della
finanza: «È un onore per me par-
lare dopo di lei» gli ha detto cor-
tesemente, e Merton gli ha rispo-
sto: «Oh no, la mia lezione è stata
solo l’aperitivo al suo intervento:
la sua è una bella sfida».

Il dente duole sempre lì: sul nostro 

debito pubblico.

«È un tema che mi sta molto a 
cuore, ma non riguarda soltanto
l’Italia. In questi ultimi anni è 
aumentato molto in diversi 
Paesi. Cerco di spiegare co-
sa si può fare, senza rischia-
re troppi disastri, per ridur-
lo, in modo graduale e ra-
gionevole». 

Resta «la» questione centrale

per l’economia italiana?

«Ce ne sono anche altre: nel
mio ultimo libro parlo di
evasione fiscale, di cor-
ruzione, di burocrazia, di
lentezza della giustizia...
Il motivo per cui il debito
pubblico è un problema
così importante è perché
a qualcuno potrebbe ve-
nire in mente che lo Stato
italiano non sia in grado
di ripagarlo, e quindi gli
investitori smetterebbe-
ro di finanziare il nostro
deficit».

museo archeologico di Greno-
ble saranno in scena per la pri-
ma dello spettacolo «La Mort
Marraine» ispirato all’omoni-
ma opera dei fratelli Grimm,
che affronta il tema della mor-
te con tagliente ironia. 

Il gruppo si fermerà nella
città francese fino al 7 luglio
quando si terrà la parata con-
clusiva della manifestazione
dedicata all’opera «Faust», di
Goethe che vedrà impegnate
tutte le compagnie ospiti. 

Il festival accoglie giovani
gruppi teatrali provenienti da
ogni parte del mondo e per-
mette di incontrarsi, lavorare
insieme, scoprirsi e costruire
un’Europa culturalmente
aperta.  
M. V.

A Grenoble

Teatro Caverna di
Bergamo torna a Grenoble per
partecipare ai 30esimi «Ren-
contres du Jeune Théâtre Eu-
ropéen». È la quarta volta. Vi-
viana Magoni, Velia De Nicola,
Niyayesh Nahavandi, Helio
Gomes, Matteo Lupi, Nicolò
Pandiscia, Luca Ravelli e Pau
Alis Salmeron sono gli otto at-
tori dai 19 ai 37 anni (di nazio-
nalità italiana, iraniana, brasi-
liana e spagnola) che oggi nel-
l’ex-chiesa Saint Laurent nel

Il Teatro Caverna 
tra Grimm e Goethe

I Rencontres di Grenoble

ne delle montagne di Creta, pri-
ma per la Resistenza, poi per la 
guerra civile; tra Sylvia e Robert
Thompson, «lui un dirigente 
del Partito comunista in Ameri-
ca all’epoca del maccartismo». 

A proposito di amori comu-
nisti: la Castellina ha avuto un 
lunghissimo rapporto senti-
mentale con il politico berga-
masco Lucio Magri: «Sì, un rap-
porto durato molti decenni. È 
finito agli inizi degli anni ’80», 
prima della grave depressione 
che lo ha colpito. «Persona ec-
cezionalmente intelligente, ma 
soprattutto un uomo molto ge-
neroso: gli importava sempre 
far circolare le idee e non ap-
propriarsene, esserne lui il tito-
lare. Non lo fa quasi nessuno».
 V. G.

rie d’amore inestricabilmente 
intrecciate con quelle dei Paesi 
dei protagonisti»: Turchia, Gre-
cia, Stati Uniti. «Storie di perso-
ne che ho conosciuto realmen-
te, raccontatemi dai diretti pro-
tagonisti. Per questo mi sono ri-
maste impresse. Persone che 
hanno pagato per le loro idee 
con una vita molto dura, che ha
reso anche i loro amori dram-
matici». L’amore tra il poeta 
turco Nazim Hikmet e Münev-
ver Andaç; tra Argyrò Polikro-
naki e Nikos Kokulis, “rimasti 
chiusi per vent’anni nelle caver-

Memorie

«Amori comunisti»: il 
nuovo libro di Luciana Castelli-
na (Nottetempo) non parla, si 
affretta a chiarire l’autrice, né 
dei suoi amori né di quelli di fa-
mosi dirigenti del Pci, magari 
con particolari ghiotti, inediti e 
un po’ scabrosi. Niente Jotti-
Togliatti, Berlinguer, Pajetta - 
ha premesso la Castellina, in-
trodotta da Gabrio Vitali, pre-
sentando il libro ieri pomerig-
gio alla Galleria Ceribelli: «In 
realtà si tratta di tutt’altro: sto-

Luciana Castellina
«Magri uomo generoso»
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